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Parigi. Ora'che sono cessati i tor- - 


bidi maggiori le autorità si ‘occupano 
di appoggiare la. mozione che tende di 
escludere gli ex-nobili:dagl’ impieghi, 
E’ tanto ‘evidente.-il male. che questa 
razza di gente fa. all’universo, che 


sarebbe d’uopo che anche l’Italia li. - 


bera vi pensasse seriamente. L? intru- 


sione degli emigrati,-.e dei preti re-- 


frattarj vorrebbe ripetere le tristissi- 
me giornate della Vandée. Le fila di 


queste macchinazioni:son tese anche in * 


Italia, (€ i preti missionarj; e gli amici 
del Mattei vitravagliano con tuita l’al. 


lacrità y;e il possono’ fare impunemente - 


se godono la ‘protezione ‘delle autorità 
costituite infette nella ‘sua maggiorità 


di realismo , e di aristocrazia. (avviso ’ 


per Mantova ) 


La ‘discussione sulla riduzion del.de- - 


bito: pubblico ..è uno degli. argomen- 
ti più:importanti . Il ciel, voglia. che 


chi travaglia a. questa. grande \opera= 


prote roi 1 >, degni de 
zione; che risguarda 14% felicità ‘della ‘ 
Francia non “sia !un’ anima simile a 
quella degli antichi ministri, e che 
non: cerchisi per rimediare al ben pre- 
sente-di ‘obbliare il futuro... || |> 
Lione è eopnizre inquieto. Egli però 
è invigilato dal Governo . Giictali ra- 
ti sonosi ‘cacciati; e il Generale Co+ 
mandante Canzel e Perrin suo aggiuns 
to sono stati ‘destituiti.. | .. ...°°. 
Anche a Nizza i realisti hanno coms 
messi degli eccessi .: Me/lerman però 
gli ha esterminati.. Jourdan è scel. 
to a presidente del consiglio de’ 500. 
Cretel a quello de’ seniori. Si pensa 
di già alla compilazione d’ un .codice. 
civile. L'oggetto esige molta accura. 
tezzai. + + 33 Iron | : 
Dicesi che a Lilla sonosi ripigliate 
le cotiferenze cogl’ Inglesi. 
A Tolosa il realista accusator : pub 
blico Janole è istato cacciato dal.tem- 
pio delle. libertà. Altrettanto si faccia - 


i; 


Si | 


in Italia nei corpi, e nelle autorità, e 
si purghin le magistrature da tanti in- 


setti che corrompon lo spirito. repub- - 


blicano, e preparano mille mali alla 
società. Ma i. È 
OIima I: T.ARI Apo 

Le vertenze tra la Repubblica di 
Genova;y e le corti di Toscana, edi 
Parma sono cessate. Tutto \è in calma 
mediatite incessante vigilanza del Go- 
verno . d 3 fi P 

In Roma il popolo languisce nella 
miseria, e nella fame. ìl raggiro ,. ed 
il terrorismo teocratico tengon luogo 
di leggi, ed.in nome di Dio si tor- 
menta ancora...l’ umanità , mentre il 
Principe di Roma è occupato nella 
grande operazione di visitare le chiese. 

Da Firenze nella notte da 20 a 21 
è passato un corriere napoletano pro- 
cedente da Udine spedito dal .marche- 
se del Gallo alla sua corte portante la 
conchiusione della pace tra la Repub- 
blica francese, e 1’ Imperadare, 
; Nella città d’ Ancona si è festeggia- 
to il glorioso avvenimento de’ 18 frut- 
@feron. | ii. 
All’ eminentissimo Vescovo ‘che non 
volle illuminare .il proprio palazzo fu 
fatta una! serenata di sassate che tutti 
gli fracassò î vetri, e cristalli delle fi- 
nestre. In. quel mentre fu levata Vl’ ar- 
ma vescovile, e-gettata in mare. Ad- 
dontato il prelato di. ‘questo voleva 
| sive rle«sue doglianze a Parigi, ma 
a-doppoi stimato: bene di desistere: 
da questa sua risoluzione. 
GERMANIA . 

Rastat:. Il Margraviato.. di. Baden 
è il luogo ‘destinato alle conferenze 
allusive agli affari dell’ Impero . ILcon- 
te di Maternick rappresenterà l’ Impe. 


. radorey ed avrà coni lui il sig. Felsch 


professore di diritto germanico; edun! 
segretario dell'arciduca Carlo .. | 

«Sua Maestà encomia.iTirolesi per- 
«hè hanno prese» le armi» negli ultimi 


avvenimenti ,-ed ha loro destinato ia 


‘distribuzione di medaglie, che verrà 


fatta da’ capitani del circolo. 
Credesi però che ‘più veramente il. 


- luminati i Tirolesi sapranno a suo tem. 


po riportare gli encomj del patrioti, 
e sapranno scuotere quella catena in 
fondo alla quale por si vorrebbe una 
medaglia . i 

Finalmente a Milano si sono giudi. 
cati i capi d’ opera dell’ impostura, e 
dell’ errore. Nel giorno 25 vendem. 


‘miatore furon bruciate le opere super 


stiziose, immorali, e liberticide . 

Sî è pure aperto in Milano il circo. 
lo costituzionale d’Italia. Alcuni elo. 
quenti patrioti hanno già dato mano 
all’ opera dell’ istruzione . Le libere 
penne dei Giovio, dei Galdi, e dei 
Pelagatti si faranno sentire dapertutto, 
e l’Italia loro sarà buon grado delle 
cure che si prendono per lo stabili. 
mento della sua libertà. 

NOTIZIE PATRIE 
Mantova ‘10. brumifero . 

Dall Amministrazione di..stato' si è 
già stabilita la grande operazione del. 
la riunione dei due laghi sopra un pia: 
no del celebre matematico abate Ma. 
ri, a cui ha travagliato anche il vice 
prefetto Guardini. Il Generale coman: 
dante Miollis, cui sta a cuore questt 
operazione ha di già presi i concerti 
opportuni. 

Jeri sera alle ore dieci giunse in que: 


_ sta ‘nostra ‘città l’‘invitto Generale in 


capo BONAPARTE apportatore di pace, 
e'di libettà.: Vi si presentarono 1’ Am- 
ministrazione di stato; e la Municipa: 
lità, ch’ egli accolse, facendo molte 
interrogazioni allusivamente allo stato 
economico del nostro. dipartimento. 
Senza equivoco, spallancate. le orec 
chie o increduli ; ci ‘assicurò che: sia. 
mo uniti alla repubblica: cisalpina , € 
promise, che al suo arrivare: a Mila 
no: ‘avrebbe ‘dato mano al provvedi 
men- 


mento ‘di ‘alcune occorrenze del nostro 
territorio . liane 

Gli amministratori Lattanzj, e Fran- 
zini richiesero al Generale in Capo , se 
Mantova come tutte le altre città  li- 
bere avrebbe avuta la guardia nazio- 
nale. Attenti poltroni. alla'-risposta’, 
che certamente vi deve andare ‘al na- 
so. Non vi è dubbio che non si debba 
organizzare la guardia ‘nazionale. ‘‘e- 
gli rispose; e questo si farà ben pre- 
sto. I ‘buoni. cittadini, e gli amici 
della libertà si consolarono a sì fat- 
to annuncio, mentre’ qualch’ altro 
ch’ era. presente ha dovuto impallidi- 
re, etremare. Fatevi coraggio: si trat- 
ta poi di montar la guardia pel giro 
di 24 ore, e la monteranno i ricchi, 
i nobili, e la monteranno i preti: voi 
vedete che si possono fare delle belle 
partite di piacere , je che si combine- 
‘rà ‘spessissimo che quasi tutto il quar- 
tiere. sarà della stessa tempra, cioè 
aristocratico purissimo, e “senza ecce- 
zione, consolatevi. 

Dopo'varj discorsi del Generale ‘in 
Capo sul'punto ‘della ‘riunione dei due 
laghi, e della comunicazione ‘diretta 
di Mantova con Peschiera il Generale 
recossi.a cena collo Stato maggiore, 
graziosamente invitando anche le au- 
torità costituite, e ripetendo, come 
che sapesse che nella sala vi fossero de- 
gl’ increduli, che l’uniong di Manto- 
va alla Cisalpina è già È posta, ag- 
giungendo, che sebbene \a‘:Repubblica 
Cisalpina sia estesa ; ‘ciò non PH 
a poco a poco potrà ingratidirsî ahche 
di più. Che colpo per gli ‘atistocra- 
tici! | 

La mattina susseguente il colpo del 
cannone annunciò ch’ era un giorno 
destinato: ‘all’ elogio funebre, ‘ed a 
celebrar la memoria dell’immertale Ge- 
neral. Hoche . «Alle ore dieci le truppe 
Polache , Francesi, e Cisalpine si vid- 
dero schierate nella gran piazza d’as- 


me, in mezzo della quale comparve 
il Generalein Capo col Generale Mior- 
LIS, e di tuito lo Stato Maggiore, è 
passò alla revista delle truppe in pre- 
senza delle autorità costituite raduna- 
tesi nel palazzo nazionale invitate 
anch’ esse ‘ad onorare la memoria dell’ 
immortale eroe Generale MHockhe . 

Alle undici circa sfilaron le truppe 
fuor di s. Giorgio susseguite dallo 
Stato-Maggiore , autorità costituite, 
e nel campo di Marte schieratesi vi 
si lesse una bellissima orazione fune- 
bre in idioma francese, che daremo 
tradotta nel foglio venturo. 

Frattanto il Generale in Capo si è- 
recato ad esaminar la flottiglia pre- 
parata dal valente Comandante Ba- 
ste le cui navi eran disposte nellago, 
ed ha trovata la marina in lodevole 
stato ridotta. 

Da detta flottiglia fu condotto al 
luogo natal di Virgilio, ove il dise- 
gno ammirò di quel che la nazione 
animata dal genio francese prepara al 
più grande de’ suoi concittadini poeti. 

Dopo la lettura dell’ orazion funebre 
seguiron varj'sparri nel campo di Mar- 
te, che riuscirono: mirabilmente ese- 
guiti; e dopo di essersi pianta la me- 
moria dell’illustre Generale. Aoche la 
truppa, lo stato-maggiore, e le auto- 
rità costituite si restituirono in'città. 
Il Generale in Capo ha impiegato tut- 
to ‘questo giorno alla visita ‘della: cit- 
tadella , ed altri luoghi fortiificati, e 
non vi è dubbio che questo-uomo iin- 
mortale non abbia preparato ‘delle o- 
perazioni maravigliose per rendere all" 
evento inaccessibile questa piazza. 

La sera la città venne illuminata a 
giorno ; ed il teatro fu pure vagamen- 
te illuminato, ed il Generale lo ono- 
rò di sua presenza. Al suo comparite 
gli evviva, e la riconoscenza del po- 
polo al suo liberatore 'furon replicati, 
ed energici. Giusta il suo ‘costume si 
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irattenne. poco men. di \mezz’ ora, ©: 
ritirossi.dopoi accompagnato dal Gene. . 
rale MroLLIis,e da alcuni membri dell? 


Amministrazione di .Stato. La. festa 


da.ballo fu brillantissima.e popolata,, 
e molte cittadine , che untempo avreb:- 
bero . sdegnato di mescolarsi; a’ plebei. 
il;fecero.senza\.ribrezzo,. e le più re: 
stle si, rimasero nelle, loggie: ossesvan-. 


do.,;e:-.senza. volerlo -concorsero anch? 
esse ad ornare il tempio-della libertà, 


‘che ;.ben. giustamente quella. sera. ap» 


pellar sì potea il nostro teatro... 

«Il giorno susseguente il. Generale. in 
Capo si è occupato della visita del cor- 
po;delie, fortificazioni. di. Migliaretto , 


ed.ha fatte le più. minute. osservazio- . 
ni-vpassando; pei luoghi ipiù bdisastror - 
si,.ei difficili con alcuni:suwoisuffiziali, - 


ed Ajutanti. La carta. topografica ‘di 


. Mantova è stata il soggetto.delle sue 
meditazioni, e la:partenza,ch’ egli a-. 


vea. fissata perile: due dopo mezzo 
giorno la protrasse alle otto della, se- 
ra. Non. sì. sà però ancora quali dispo- 
sizioni abbia;.date .» 

ex Ha.pur lasciato. travvedere inun suo 
discorso... d’ aver pensato. nel. trattato 


di pace.a far realizzare all’Imperado» . 


re le, molte cedole;.c.vaglia,. di cui 


è: pur.troppo caricato il nostro erario, . 


Quest’ oggetto : deve : render. docili al- 
cuni.caparbj ch’ altro dio © non, hanno 
fuor i Se interesse, e si persuade- 
ranno (che il Generale. in. Capo pensa 


conimpegno alla felicità di questo ter. . 


ritorio... 


Giunto .che sarà a Milano. sollecite- - 
‘tà sicuramente la reale nostra unione : 


alla Cisalpina, che i buoni patrioti 
sospirano , e che i nostri Delegati a tutta 
possa sollecitano . Intanto si sa di sicu- 


‘roche gl’ intriganti fanno girar delle no- 


te, ove.i pi scellerati ,, ed immorali 
sono; qualificati, patrioti. » Il direttorio 
esecutivo però. n'è informato, e. saprà 


trovare i mezzi per sismascherare una . 


- @ 


tanta impostura. Si tenta in somma 
di fare quello che era stato meditato, 
all’ epoca: della resa. di Mantova, iu 
cui: furono presentate le note dei più ate 
taccati: all’ aristocrazia, ed al governo 
austriaco :..note che. paralizzarono la 
felicità. del. Popolo. Mantovano coll 
ammalgamentò dei buoni, e nella mag. 
giorità dei perversi icittàdini; che lascia. 
rono abbandonata; 1: Amministrazione 
del. paese. vilmente;. aspettando che i 
tedeschi.vi. stendesser laimano , onde 
rapissero , ed ingojassero il resto delle 
sostanze: dei: miseri ;,.. e-desolati loro 
fratelli. Staremo in attenzipne per ve 
dere qual'esito avrà questa. lotta .. In 
tanto. l’ accademia? d’.istruzionei, che 
fu chiusa per dar luogo! ai fabbricato. 
ri, di sonetti. verrà ben:tosto:riaper: 
ta, e l'istruzione: al Popolo. prosegui: 
rà collo 'stesso impegno, e: collo stes: 
so calore..Le ragioni dei poveri ver. 
ranno assistite da un complesso di buò» 
ni cittadini scelti dall’ Amministrazio» 
ne sotto i cui occhj; e la.di cui vi. 
rgilanza dovranno agire, VIVA. LA RE- 
PUBBLICA VIV:A\LA LIBERTA? D’ITA 
LIA, VIVA IL GENIO DEL GENERA 
LE BONAPARTE » ) 
A] «Articolo comunicato i 
. Woltaîre quantunque sia stato ingiu 
stamente maltrattato : da. qualche pen 
na bibliografica mantovana non avtà 
per uesto demeritato ‘in faccia ai fir 
osofi, ed agli uomini. di buon-senso» 
Egli è quello che né’ suoi scriiti» ha:s& 
puto. favorire: la causa : dell’ umanità 
trar.la maschera ‘all’ impostura ; e pet 
seguitar con energia vil fanatismo ; mo» 
stro orrendo, flagello d’intere nazio 
ni: .Vuolsi di lui::giudicarne,.e se gli 
mette a paragone Rousseau.Il voler così 
giudicare non è diverso dal woler met: 
tere a paralello 1° Ariosto... col. Tasso 
Voltaire col suo «stile. mordace;.€ 
spiritoso ha saputo coll’ insinuante mez- 
20 della satira; e. del cpu» intrd 
er. 
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dersi, e nelle corti, e nelle leziose 
toillettes ove i maschj studj di pubblico 
diritto perfettamente  s’ignorano, ed 
ove niuno è penetrato dei principj che 
costituiscono una società, l’ eguagliaa- 
za cioè dei diritti, la separazion dei 

oteri, la sovranità nazionale, e si è 
atto intender per tal guisa da coloro 
che non han potuto gustare, e non 
gusteranno giammai il contratto socia- 
ie. Altronde le miscellanee lettera. 
rie, i romanzi, e tutti gli altri opu- 
scoli di lui hanno valso a preparare 
la gran macchina, che stava erigen- 
do Rousseau, che fu poi maneggiata dal 
Popolo Francese col rovescio di uno 
dei più grandi troni dell’ europa: ro- 
vescio che ha fatto traballare anche 
gli altri, e che dovranno all’ urto ben 
tosto tutti cedere e rovesciare. 

Rousseau si può dire il correttivo di 
Voltaire, ammalgamandosi le voci, 
e gli accenti di questi due grand’ uo- 
mini può dirsi del loro genio che la 
mente del lettore ravvisa, che le dis- 
sonanze risultano come le grandi con- 
cordanze dell’ universo morale. 

A Rousseau deve certamente la Fran- 
cia le più belle massime della sua co- 
stituzion democratica; ed a Voltaire 
dovremo senza meno tutte le disposi- 
zioni preparatorie allo stabilimento del 
nuovo governo democratico rappresen- 
tativo della Francia. 

Per il Circolo Costituzionale di Milano. 
del giorno 8. Brumifero 
Allocuzione del Cittadino Tamassia. 

La giornata de’1g fruttidoro ha re- 
cise le fila della controrivoluzione, ha 
dato una scossa a tutt’ i cuori, ha ri- 
pristinata la energia. Ove sono dice- 
vano i patrioti, i primi bei giorni del- 
la repubblica, ove le fratellevoli ù- 
mioni, che deliziavano i cuori puri nel- 
le utili ‘discussioni del comun bene? 


' 


Grazie al genio della libertà questi 
giorni sono rinati e i torbidi passati 
non han servito, che a darci una le- 
zione di più sulla necessità della vi- 
gilanza istancabile, che formar deb- 
be il carattere del repubblicano». Cit- 
tadini, i nuovi circoli che si apro 
sono l’opera anch’ essi di quella me- 
moranda giornata: la voce dei forti 
era per lo innanzi soffocata dalla im 
postura dei cliscisti; la vivacità dei 
circoli era dichiarata twm4/t0; il ne- 
cessario contrasto dei pareri padre del. 
le savie rivoluzioni era detto azaerchia . 
Si voleva il sonno degli schiavi, e si 
chiamava tranquillità. Scellerati! Essi e- 
rano per distruggere l’opera la più santa 
della ragione, la nostra ruina era immi- 
nente --- Qi mia patria , tu richiami in 
questo momento la mia riflessione, tu 
dovevi raccogliere un altra fiata nel 
tuo seno i barbari dell’ austria! tu re- 
stituita all’ antico padrone eri desti. 
nata a rendere periclitante la repub- 
blica cisalpina: ma la trama fu dis- 
sipata. Mantova è libera anch'essa --- 
Mantova è aggregata . 

Miei fratelli, se mentre il mio cuo- 
re era ancor palpitante, se mentre un 
dubbio terribile funestava il nostro de- 
stino, io alzai tra voi la mia voce, 
ora, che fin:lmente posso parlarvi si- 
curo, ora che sotto altra 
permesso di proclamare i diritti dell’ 
uomo , di spargere la popolare istru- 
zione, lasciate, che io di nuovo seco 
voi fraternizzi, e stempri con voi la 
mia anima nella soave effusione dei 
repubblicani. Poichè una sola costitu- 
zione deve da qui innanzi diriggerci 
io ritornerò alla mia patria, raccoglie- 
rò i miei e vostri fratelli, e loro di- 
rò : i patrioti Milanesi si uniscono ora 
in circolo costituzionale ; la nostra so- 
cietà adunque si sciolga, cangiì il no- 
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me, e la forma; si produca sotto quel. 
la, che la legge permette, e Manto- 
va abbia egualmente il suo circolo 
costituzionale. La wniformità delle i- 
sStituzioni forma il distintivo delle na- 
zioni, e gl’italiani son destinati a for- 
marne una sola, 

Si gl’italiani son destinati a forma- 
re una sola repubblica. Bisogna esse- 
re molto breve di lumi, e prevenuto 


pernoniscuoprire innanzi il vasto oriz- 


zonte , che prepara la libertà sul terre- 
no dei Bruti, Oh culla delgrand’ uomo, 
che io nomino, iu pure ritornerai al 
nativo splendore! Lo scettro di ferro 
velato dal fitto manto dell’ impostura 
è già vacillante fra le mani di un vec- 
chio ministro la religione de’no- 
stri padri è vicina a rivestire la pri- 
miera semplicità: conseguente ai prin- 
cipi del savio legislatore, che la fon- 
dò, non servirà più che a persuadere 
cara agli Dei ia libertà degli uomini. 


Libertà Eguaglianza 
dn nome della Repubblica Cisalpina . 


AVVISO 


Il Dipartimento della guerra è ve- 


nuto in determinazione di appaltare, 
cal giorno 21. del prossimo mese fri- 
male sino 4 civ scadenze, la som- 
ministrazione alle truppe della Repub- 


dipart 


blica Cisalpina acquartierate mel ter. 
ritorio della medesima delli viveri, 
cioè pane, vino, e carne, delli fo. 
raggi, legne da fuoco, ed effetti di 
quartiere per l’ alloggio. 

L’ appalto si farà in due distinti par- 
titi, cioè l’uno per le truppe stazio. 


nate al di quà, e l’altro al di là del 


Po. Si accetteranno le obblazioni se. 
paratamente per uno, o più degli ac. 
cennati articoli . 

S’ invita perciò qualunque aspirante 
a volere comparire munito d’ idoneo 
avallo , il giorno 23. e successi. 
vi del corrente mese brumale , al. 
la mattina dalie dieci orein avanti, al. 
la casa di residenza del dipartimente 
nell’ alte volte monistero de” pp. di 
s. Damiano alla scala, ove previo 
l’ esperimento dell’ asta, si delibererà 
a chi avrà fatto quel partito , o partiti , 
che si troveranno esser di milion in- 
teresse pubblico, e salva la superiore 
approvazione del Direttorio esecutivo. 

Li capitoli, sotto li quali s’ intende 
fare l’appalto , tanto separatamente, 
quant@ unitamente, saranno ostensibili 
al protocollo della prima divisione del 
ento di guerra. 

Milano li 6., brumale anno VI. re- 
pubblicano . 

Sabbioni Commissario Ordinatore 

Banfi Vice-Segretario . 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO . 
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Sì une vérité est palpable, et d’une pratique importante plaignons celui . 
la qui meconnoît: sa peine naitra de son anenglement. Si elle est incer- 
tane, eguivoque, camment lui trouver le caractere qu elle n'a pas? 


Giorno 19. Annebbiatore anno I. della lib. It. (9. Novembre v. s. ) 


VOLNEY 


NOTIZIE GENERALI 


Libertà Eguaglianza 
TRATTATO DEFINITIVO 
DI PACE 
Conchiuso: 
TRA LA REPUBBLICA FRANCESE 
‘°E L’ IMPERATORE 
Re d° Ungheria e di Boemia . 

Volendo consolidare la pace, le di 
cui basi sono state poste coi prelimi- 
nari sottoscritti nel castello di Ecken- 
wald presso Leoben nélla-Stiria, il 
18 aprile 1797 ( 26 germinale, anno 
V della repubblica francese una e in- 
divisibile ), hanno nominato per loro 
plenipotenziarj, cioè : 

Sua maestà l’imperadore ce re, il 
sig. D. Marzio Mastrilli , nobile patri- 
zio napoletano, marchese del Gallo , 
cavaliere dell’ ordine reale di s. Gen- 
naro, gentiluomo di camera di sua 
maestà il re delle due-Sicilie, e suo 
ambasciatore straordinario alla corte 
di Vienna, i 


11 sig. Luigi, conte del sacro roma» 
ne impero, di Cobentzel, gran-croce 


del reale ordine di s. Stefano, ciam-. 


bellano , consigliere di stato-intimo at: 
tuale della suddetta maestà imperiale 
e regia apostolica, e suo ambascia- 
tore straordinario presso sua maestà 
imperiale di tutte le Russie , 4; 

1 sig. Massimiliano, conte di Mer. 


+ veldt, cavaliere dell’ ordine. teutonice 


e dell’ ordine militare ‘di Maria-Tere- 
sa, ciambellano e general-maggiore di 
cavalleria nelle armate della suddetta 
maestà l’imperadore e re. 
E il sig. Ignazio, barone di Degel. 
mann, ministro. plenipotenziario della 
suddetta maestà presso la repubblica 
elvetica . 
. «Ela repubblica francese... .. 
‘BONAPARTE, generale in Capo dell’ 
armata francese in Italia. ; $ 
I quali dopo il cambio delle loro 


‘rispettive plenipotenze sono cONUSRNA 


nei seguenti articoli. 


} 


»- 


A 


Art. 1. Vi sarà in avvenire e per 
sempre una pace solida e inviolabile 
tra sua maestà l’ imperadore de’roma- 
ni, re d’ Ungheria. e. Boemia}. suoi e- 
redi e successori, e la repubblica fran- 


cese'.. Le parti contraenti useranno la. © 


maggior attenzione per mantenere tra. 
esse evi loro. stati: una. perfetta intelli- 
genza ,, senza permettere d’ora in a- 
vanti, che dall’ una, o. dall'altra par» 
te si commetta alcuna sorta. di ostili- 
tà per terra o per mare, per qualun- 
que causa. o sotto qualunque pretesto 
ciÒ potesse avvenire ,.e si eviterà scru- 
polosamente tutto-ciò che potrebbe al- 
terare. per. l' avvenire. l’ unione felice-. 
mente stabilita... Non. sarà. dato alcun. 
soccotso. o. protezione ,. tanto- diretta-. 
mente -che indirettamente a. coloro che 
volessero portar: qualche danno. all’ u-. 
na. o all’ altra delle parti contraenti. 
2..Tosto, dopo.il. cambio. delle, rati- 
fiche del presente trattato , le parti.con- 
traenti. faranno. levarè. ogni: sequestro 
posto. sui. beni, ragioni,, e rendite dei, 
particolari. residenti.sui: rispettivi ter- 
ritorj.e i. paesi :che.vi sono. uniti, sic- 


ciati negli articoli precedenti, e i di 
cui contratti saranno convalidati colle. 
consuete formalità, resteranno a cari- 
co. della repubblica francese. I pleni- 
potenziarj di sua maestà l’imperado- 
re, re d’ Ungheria e di Boemia ,. ne 
rimetteranno. il prospetto il più presto. 
possibile al plenipotenziario. della re. 

ubblica francese, prima del cambio 
delle ratifiche,. affinchè. in occasione 
dello. stèsso cambio. i plenipotenziarj 
delle due potenze possano. convenire 
su. tutti gli articoli di spiegazione 0 
addizionali al presente, e sottoscriver- 
li. 4 SÈ 

5: Sua maestà l’imperadore,. re d’ 
Ungheria e di Boemia, acconsente che 
la repubblica francese possieda.in pie- 
na. sovranità. le isole inaddietro: vene- 
te del. Levante ,. cioè: Corfù,. Zante, 
Cefalonia, Santa-Maura, Cerigo. e le 
altre: isole. dipendenti. siccome pùre 
Butrinto, | Arta, Venezia, e in. ge- 
nerale tutti gli. stabilimenti. inaddietro. 
veneti. in: Albanio,. che: sono. situati al. 
di: sotto. del. golfo. di Lodrino.. 

6. La. repubblica: francese» acconsen-- 


come pure: degli. stabilimenti pubblici. te,. che, sua: maestà. l’imperadore e re. 
che vi. sono. situati; essi si.obbligano. possieda: in: piena sovranità. e proprie-. 
a pagare tutti i.debiti.che pòssono a: tà.i:paesi sottindicati,. cioè : 1’ Istria, 
vere per: sovvenzioni.ad esse. fatte dai. la: Dalmazia, le Isole inaddietro ve- 


detti particolari. e. stabilimenti. pubbli. 
ci,.ed:a pagare e rimborsare. qualun-- 
que‘rendita: costituita. a. loro. profitto. 
în. ciascuna. diiesse.. 3 

‘gi Sua. maestà l’imperadore,. re. d’ 
Ungheria.e di. Boemia, rinuncia per se 

e suoi successori, in favore: della repub- 

blica. francese, ‘a-tutti i suoi diritti e- 
ragioni; sulle. inaddietro. provincie bel. 

giche ; conosciute. sotto il nome di pae» 

si-bassicaustriaci. La repubblica. fran-- 
cese possederà questi paesi. in. perpe». 
tuo , in piena: sovranità e. proprietà, 

e: con: tutti. î. beni.territorialì che. ne. 
@ipendono.. 

4 Tutti.i debiti ipotecati prima del-. 
Za: guerra.#ul.territorio. dei paesi enun- 


nete. dell’ Adriatico ,. le bocche. di Cat- 
taro', la. città. di. Venezia, le lagune, 
e-i paesi compresi tra gli stati eredi. 
tarj di sua: maestà. l’imperadore e re, 
il mare adriatico, e una linea che par- 
tirà dal. Tirolo:,. seguirà il.torrente in» 
nanzi a. Cardola, e traverserà il' lago 
di.Garda:fino-a Laciso, di là una fi 
nea militare: fino; ‘a: s.. Giacomo, che 
loffrirà. un:vantaggio: éguale- per: le due 
parti, e sarà, segnata dagli uffiziali del 
genio. nominati: dall’ una. ‘e- dall’ altra 
parte: prima. del cambio‘ delle ratifiche 
del presente: trattato». La linea di. con- 
fine passerà: in seguito: 1’ Adiger a s. 
Giacomo:, seguirà la: riva sinistra di 
quel. fiume fino all ORRA del. 
ae 


Canal-bianco , compresavi la parte di 
Porto-Legnago., che si trova sulla ri- 
va destra dell’ Adige, ‘col circondario 
di un raggio di gm. tese . La linea con- 
tinuerà lungo la riva sinistra del Ca- 
nal-bianco, la sinistra del ‘Tartaro ‘e 
del canale detto la Polisela fino alla 
sua imboccatura nel Po, «e .la riva si- 
nistra del Po ‘fino al mare. 

7. S, M. l’imperadore, re d’° Unghe- 
ria e di Boemia, rinuncia in perpe- 
tuo, perse, suoi successori, ed in- 
teressati, in favore deila repubblica 
cisalpina , a tutti i diritti e ragioni da 
essa-provenienti , «che la suddetta mae- 
stà potrebbe ‘avere sui paesi che pos- 
sedeva prima della guerra, e che ora 
fanno parte della repubblica ‘cisalpi- 
na, la quale li possederà in'pienasso- 
vranità e proprietà con ‘tutti. i beni 
territoriali, che ne dipendorio. 

8. S.'/M. P Imperadore yre d’Unghe- 
ria, e di Boemia ., ‘riconosce la repu- 
blica cisalpina come potenza indipen- 
dente. 

Questa repubblica comprende 1° inad- 
dietro Lombardia austriaca. il berga- 
masco ‘il bresciano, ‘il ‘cremasco, ila 
città e fortezza .di Mantova., il man» 
tovano , Peschiera, la parte degli sta. 
ti inaddietro «veneti all’ovest, e al Sud 
della linea «indicata nell’ ‘articolo VI. 
per frontiere degli stati di S. M. 1’ im- 
peradore ‘in Italia; il Modonese , il 
principato di-Massa e Carrara, e letre 
legazioni di Bologna, Ferrara, e Ro- 
magna. 

‘9. In tutti i paesi ceduti , acquistati 
‘© cambiati col presente trattato, sarà 
accordato a tutti gli abitanti e proprie- 
tar} di qualunque sorta. la liberazio- 
ne dal sequestro posto sui loro ‘beni, 
effetti e rendite a cagione della guerra, 
che ha avuto luogo tra S.M. imperia- 
le e regia, e la Repubblica!Francese, 
senza che a questo riguardo possano 
essere inquietati nei loro beni vo per- 
«sone Coloro cche peri l avvenire. non 


‘vorranno più abitare nei detti. paesi; 


. saranno ‘obbligati di farne la dichiara: 


‘zione ‘îrermesi «dopo ila. pubblicazione 
‘del ‘definitivo trattato «di. pace? Kssi 
avranno il termine di treanni per ven. 
dere i loro beni mobili, ed .immobili, 
‘o di disporne.a loro piacere. 

10. I paesi ceduti , acquistati o. cam- 
biati ‘col. presente ‘trattato , porteranno 
.a quelli cui resteranno, i debiti ipo- 
‘tecali ‘sul loro territtorio . b 

11, La navigazione di quella parte 
di fiumi ‘e canali che serve di confine 
tra i possessi di S. M..l Imperatore , 
Re d’ Ungheria ‘e di Boemia, e quel 
li della Repubblica. Cisalpina, sarà li- 
bera senza che luna o l’altra poten- 
za vi. possa stabilire ‘alcun: pedaggio , 
nè tenere ‘alcun bastimento armato in 
‘guerra ;.il che ‘però non esclude lepre- 
‘cauzioni mecessarie della fortezza :di 
Porto - Legnago, ST 

12. Tutte le vendite ‘alienazioni, #0 
‘contratti fatti tanto dalle città come 
dal governo, ‘o dalle ‘autorità civili , 
ed amministrative dei paesi bassi'inad- 
dietro Veneti, per il mantenimento del- 
le armate. Tedesche e Francesi. fino 
‘alla ‘data. della sottoscrizione :delvpre- 
sente trattato... saranno. ‘confermatese 
riguardatescome validesu sob o2zz0s 

1g. I documenti demaniali ed archi. 
vj dei divetsi paesi ceduti .o.cambiati 
‘col presente traitato, saranno consegnati 
nello spazio di tre mesi, dalla data 
«del cambiò delle, ratifiche , alle poten 
ze che ne avranno acquistata la «pro- 
prietà. I piani eicarte delle fortezze, 
città, e paesi che le potenze contraen- 
ti acquistarono’ col presente=.trattato , 
le saranno pure fedelmente consegnati. 

Le carte militari e registri presimel- 
la presente ‘guerra agli. stati-maggiori 
delle rispettive «armate, saranno pari- 
mentire stituts: 010 “1 > Giro n 

14i/Le due parti: contraenti», egual. 
mente mosse dal. desiderio ‘di callonta- 
‘mare itutto. ciò che o potrebbe. nuocere 


ire Bo 


e iti si (35allasga 
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alla buona intelligenza felicemente sta- 
bilita tra esse; si obbligano nella più 
solenne maniera a contribuire con tut- 
te le forze al mantenimento della tran- 
quillità interna de’ loro stati rispettivi. 

15. Sarà sollecitamente conchiuso un 
trattato di commercio , stabilito sopra 

inste basi, e tali che assicurino a S. 
M. l’imperadore , re d’ Ungheria e di 
Boemia, e alla repubblica francese, 
de’ vantaggi eguali a quelli di cui g0- 
dono nei rispettivi stati le nazioni più 
Favorite . 

Frattanto , tutte le comunicazioni e 
relazioni commerciali saranno ristabi- 
lite nello stato in cui erano avanti la 
guerra . è 

16. Nessuno abitante di tutti i pae- 
si occupati dalle armate austriache e 
francesi, potrà essere processato 0 
molestato , tanto nella sua persona co- 
me nelle sue proprietà, a motivo del. 
le sue opinioni politiche o azioni ci- 
vili, militari o mercantili, durante la 
guerra che ha avuto luogo tra le due 
potenze . 

17. S. M. VP Imperadore re d’Unghe- 
tia e di Boemia non potrà a norma 
de’ principj) della neutralità , ricevere 
in eiascuno de’suoi porti, durante il 
corso della presente guerra più di 6. 
bastimenti armati in guerra apparte- 
nenti a ciascuna delle potenze bellige- 
ranti. 

18. S. M. Vimperadore, re d’ Un. 
gheria e di Boemia, si obbliga di ce- 
dere al duca di Modena, in compen- 
so dei paesi che questo principe e i 
suoi eredi avevano in Italia ,.la Brisgo- 
via, che egli possederà colle stesse 
condizioni di quelle in virtù delle qua- 
li possedeva il Modonese . 

19. I beni stabili e mobili non alie- 
nati delle loro altezze reali, l’ arcidu- 
ca Carlo, e 1 arciduchessa Cristina, 
che sono situati nei paesi ceduti alla 
repubblica francese, le saranno resti. 
twti, a condizione di venderli nello 
spazio. di tre anni, 


Seguirà lo stesso de’ benì stabili è 
mobili di S. A. R. l’arciduca Ferdi- 
nando nel territorio della repubblica 
cisalpina. - i 7 

zo. Sarà tenuto a Rastadt un con- 
gresso unicamente composto di pieni. 
potenziarj dell'impero germanico e del. 
la repubblica francese, per conchiu. 
dere la pace tra queste due potenze, 
Questo congresso sarà aperto un me- 
se dopo la sottoscrizione del presente 


‘trattato ,;o più presto se sarà possibile; 


21. Tutti i prigionieri di guerra fat- 
ti dall’una e dall’altra parte, egli 
ostaggi presi o dati durante la guerra, 
che non fossero ancora stati restituiti, 
lo saranno entro 4o giorni dalla data 
di quello della sottoscrizione del pre- 
sente trattàto . 

22. Le contribuzioni e somministra. 
zioni di guerra d’ogni sorte, che han- 
mo avuto luogo ne’ rispettivi stati del. 
le potenze contraenti, cesseranno dal. 
la data del giorno delle ratifiche del 
presente trattato . 

2g. Sua maestà V imperadore, re d' 
Ungheria e di Boemia, e la Repubbli 
ca Francese conserveranno tra esse lo 
stesso cerimoniale quanto al rango ed 
all’ altra formalità, che è stato co- 
stantemente seguito prima della guerra. 

La suddetta maestà e la repubblica 
cisalpina avranno tra esse lo stesso ce- 
rimoniale d’ etichetta che era in uso 
tra la suddetta maestà e la repubbli- 
ca di Venezia, i 

24. Il presente trattato di pace è di» 
chiarato comune alla repubblica bata- 
va. 

25. Il presente trattato sarà ratifica- 
to da \sua maestà l’imperadore, re d’ 


Ungheria e di Boemia, e la repubbli- 


ca francese nello spazio di g0. gior- 
ni, O più presto se sarà possibile, e 
gli atti di ratifica in doppia forma sa- 
ranno cambiati a Rastadt. 

Fatto e sottocritto a Campo-Formio, 


presso Udine , il 27 ottobre 1797 (29 


ven 


‘vendemmiatore anno VI. della .repub- 
blica francese una e indivisibile ). 

Sott. — BonAPARTE — Il marchese 
del Gallo — Luigi conte di Cobent» 
zel — Il conte. di Merveldt, general. 

‘| maggiore — Il barone di Degelmann. 

il Direttorio esecutivo approva e sot- 
toscrive il presente trattato di pace 
con. sua maestà l’imperadore, re d’ 
Ungheria e di Boemia, negoziato in 
nome della repubblica francese dal cit- 
tadino BONAPARTE, generale in capo. 
dell’ armata d’Italia, munito di pote- 
ri dal Direttorio esecutivo, c incarica 

. to delle sue istruzioni a quest’oggetto. 

Fatto al palazzo nazionale del. Di. 
rettorio esecutivo, il 5 brumale ( 26 
ottobre ) anno VI. della. repubblica 
francese una e indivisibile. 

Milano 14 aanebbiatore. 

Il Generale in Capo BONAPARTE è 
giunto a Milano il giorno 12. corren- 
te la mattina. Egli ricevette un corrie- 
re straordinario dal Direttorio esecu= 
tivo, che glì annuncia la ratifica del. 
la pace, e la sua nomina al posto di 
General in capo dell’armata d’ Inghil. 
terra. Una generale illuminazione, e 
spontanea è seguita in Parigi e in tut- 
ta la Francia alla nuova della pace è 
stata un testimonio dell’ unanime. gio» 
ja di.tutt.i francesi di veder a cessa- 
re il più crudel dei flagelli. prolungato 
da molt’ anni per l’ ostinata e cieca 
resistenza deire coalizzati. Inseriremo 
un pezzo originale, che quantunque 
sia stato pubblicato, cionnostante de- 
ve ripetersi, 

Libertà Eguaglianza 

Proclama del Direttorio esecutivo 

ai francesi . ; 
.. Parigi g anneabiatore i 
anno VI. deil’ Era Repubblicana. 

Il Proclama del giorno 4 complemen- 
tario anno V. ad altro non tendea se 
non a porre in istato le armate Fran- 
tesì di mettersi în cammino pel giorno 
15 vendemmiatore , 


I difensori della patria hanno ascol 
tata la voce del Direttorio esecutivo tal 
che per ogni dove ognuno fu già presso 
ta-propria armata , e il Ministro della 
gueera ha potuto sul proposito render 
buon conto di un tanto generoso entu- 
siasmo , e del fermo impegno , che ognu- 
no ha pel mantenimento della libertà. 
In scmma si conobber in ciò veramente 
î Francesi. # 


Tuiti gli ostacoli che da tanto tem-. 


po oppor sapea ‘il gabinetto di s. Ja- 
mes alla conclusion della pace coll” Im- 
peradore furon rovesciati dal loro bel- 
ticoso costume. All’ aspetto della’ vo- 
stra attitudine Austria riconobbe È 
suoi interessi, e nel giorno 26 vendem- 
miatore ultimo scorso quel trattato , che 
fu da ben sei mesi sospeso, fu conclu- 
soa Sanformio vicino ad Udine tra il 
Generale in Capo BONAPARTE. Ple. 
 nipotenziario della Repubblica France» 
se, e quattro Plenipotenziarj dell’ Impe- 
radore re di Boemia © d’ Ungheria; Più 
\milioni d’ uomini sono già liberi. Ae- 
cogliete con trasporto questa notizia, 
riconoscete nella Nazion Fani la be- 
nefattrice dei popoli. 


- Ma questo non basta. Per meglio si 


stemare la pace dell’Imperadore si uni- 
rà un congresso: Cittadini tuttofa pres 
sagire. che voi -coglierete ben presto il 
frutto di tanti sagrifici; ‘e che la pace 
del continente dovrà posare su solide 
basi, 

«Altro più nou rimane sennon di pu- 
nire la perfidia del gabinetto dî Lon- 
dra, che ancora accieca alcune corti col 
volerle schiave della propria tirannia 
maritima , ed inganna gli stessi Ingle- 
si loro estorcendo î mezzi di prolungar 
sull’ Occanv le calamità della guerra, 
lo spargimento del sarigue umano, le 
distruzion del ‘commercio, e ‘tutti gli 
orrori, ch’ egli merca, e paga, ma che 
denno ben tosto sopra di lui sol ripiom- 
bare . Londra è il Inogo ove‘ si compon- 
gon de. disgrazie d' Europa, ed "i tà dov 

i a 
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BE 


(©) 


ea uopo ch”»abbiano il'lorò Fine . 


«Cittadini; bei in queste circostanze 


vedete da-vicino il fine degli sforzi. mi- 
litari ,» che il Governo attende ancora 
«dat.vwalore francese; ma sino ‘a che: il 
vicino momento ; \ în. cui To scopo deve 
‘compiersi non sia venuto guardatevi be- 
ne dal deporre V armi, chevì rendon 
terribili cotanto. agl’ inimici della vo- 
stra indipendenza; non ascoltatele per-. 


fide-suggestioni di- coloro, che vorreb- 


don render vano ogni effetto dei vostri 
trionfi» veglino ripeterannovi sempre ch? 
essendo fatta. la pace procurar dovetedì. 
rientrare. ne” vostri focolaj: Sè senza 
dubbio il Direttorio ‘vuol firmar una 
pace a voi. gloriosa , ma per goder del- 
de sue dolcezze» bisogna compirne l»ope- 


ra\,assicurarb'esecuzion degli articoli. 


conchiusi. tra la» Francia, ‘e l Impera- 
dore , \precisar. giustamente: quelli ‘da 
concludersi coll’ Impero, coronar in ‘fine 
î vostri avveriimenti coll’invader: quell’ 
Isola.0ve i vostravi ‘recaron le catene 
sotto Guglielmo 72 conquistatore , e con- 
durvi all’ incontro il genio della liber- 
tà, che deve‘ approdare compagno ai 
francesi. i 
— «Cittadini, siamo.certi, che il gover- 
no brama di affrettare il felice istante 
in.cui di comunevaccordo eol Corpo Le- 
gislativo potrà porre de armate sul pie» 
dedi pace; far ricompensare gli eroi 
che le compongono: e dopo ‘di averne 
consacrato il valore col mezzo di mo. 
numenti, e di feste degne dei loro trionfi 
propagare. per ogni dove lo spirito ve- 
ramente. repubblicano da cui le ‘arma: 
te «sono. state Încessantemente: animate 
rimandando. a’ loro tetti tutti que’ difen- 
sori, che avean diritto di recarvisi . 
«Ma voi stessi il':vedrete, lora non'è 
per anco suonata, aspettate ancor po- 
chi istanti, e la Repubblica francese 
trionfante-rassodata, e per ogni dove 
riconosciuta godrà del riposo, ch' essa 
procurerà all’ universo . a sroù 
sIt Direttorio. esecutivo «decreta, «che 


SK 


questo 'proelama debba essere stampato 
affisso se spedito ‘a tutti Dipartimene 
ti, ed alle ‘armiate, e che il decreto po» 
sto appiedi di quello del givrrio 4 com: 
plementario dell’anno 5, continui od 
essere posto în esecuzione giusta la sua 
forma, e tenore. 
Conforine all’ originale 
Il Presidente del Direttorio esecutivo’ 
W.0Mi REVELLIERE LE PRAUX 
Conforme all’ originale 
Il Generale Capo dello Stato-Maggiore 
VIGNOLLE 
Per copia toaforme il Capo dello Sta: 
to-Maggiore della Division del Man- 
tovano . 
TOURRET. 
‘ Mantova 12 annebbiatore . 
. Presentatasi questa Municipalità all 
invitto Generale in Capo, allorchè 
Qui pervenne nella sera de’r9. del 
corrente, appena: ebbe intesa da lai 
la ‘nuova dell’unione di Mantova alla 
Repubblica Cisalpina ‘non tardò un 
momento a manifestargli in nome pub: 
blico i ben dovuti ringraziamenti, € 
a pregarlo di volere esser padre e tu 
tore d’un popolo; che da lui riceve- 
va la libertà. Quindi fralle altre di. 
mande diresse allo stesso Generale la 
seguente breve memoria. 
CITTADINO GENERALE IN CAPO 
»> Mantova, che ha la gloria di ri. 
vedervi non men grande in pace che 
in guerra, Mantova, che per voi è 
libera, a voi domanda ciò , che può 
compire la sua prosperità. Fate, ché 
questo Popolo, da cui possiam ripro 
metterci docilità ed obbedienza alle 
autorità che ‘il dovranno rappresenta: 
re, vegga le redini del governo nelle 
mani dei veri amici del pubblico bene 
e del buon ordine sociale . Questo Po 
polo conta unico în Italia fra le sof 
ferte calamità la tanta carta monetatè 
ed î waglia , che gli Anstriaci diffusero 
in tempo di blocco. “Fate, vi preghi@ 
mo , che se ne possa redimere il pref 
ZO, 


40; 0: che questo: almeno.sia.untito@ 
lo, per cui il Direttorio, Cisalpino sol- 
Jevi in parte il nostro. dipartimento: 
da alcuni aggravj sino a che possa: 
egli ridonare ai proprj. interessi una. 
nuova. attività . Fate: in fine: colla .vo-; 
stra autorità,, che un fratellevole: no» 
do tali ci stringa, ed. unisca:,. e» sieno: 
obbliate tranquillamente fra.gl’indivi- 
dui di una stessa. famiglia le. passate 
opinioni .. 

Mantova... confida; nel. .vostro cuore: 
magnanimo, nel. quale. non.+riposano: 
indarno, le. speranze: de’ Popoli {.6£ 

Mantova: 14. annebbiatore « 

Con. corriere straordinario sonoòci pere 
venute: le. seguenti. lettere; 

IN. NOME. DELLA REPUBBLICA. 

CISALPINA. 

Milauo 12: annebciatore anno VI.. 

repubblicano 

TESTI Ministro. degli affari esteri 

All’ Amministrazione di .Stato del. 
Mantovano. 

Cittadini! 

‘Il Direttorio. esecutivo: mi com+ 
mette di. spedirvi l’acclusa determina-: 
sì zione ; ch’ egli ha presa questoggi. 
» di: concerto: col Generale. in: capo: 
» BONAPARTE, 

‘“ Siccom? egli desidera:,. che. i vo- 
stri deputati sieno a. Milano: entro. il 
», termine di. trenta. sei. ore almeno, 
». mi affretto: di: spedirvi la. determi- 
» nazione medesima: col mezzo: di un; 
Corriere. straordinario, 

Salute e Fratellanza 
CARLO. TESTI. 
Libertà Eguaglianza; 
«IN. NOME DELLA REPUBBLICA: 
CISALPINA i ‘ilob 
Estratto. dei Registri: 
del Direttorio esecutivo cis 
| Seduta: de’.dodici annebbiatorè 

al ggnno. VI repubblicano. i 

‘* Il Direttorio\esecutivo consideran- 

0 1 voti. del Popolo Mantovano, e’ 


»Cisalpino per essere riuniti in. una:® 


solà famiglia . 


‘< Considerando, che dall’ adempi- 


mento di questa riunione ‘dipende la - 


felicità. dell’ uno , e dell’ altro. 
DETERMINA 
‘46 I. Da questo: momento* il Popolo 


sy Mantovano» ‘è riunito» indissolubil. ‘. 


3 mente al Popolo Cisalpino. 

*< II, Il Governo di: Mantova è in- 
,y vitato a spedire entro: il più breve‘ 
», termine quattro individuì ‘per far 
»» parte dei Comitati.. 

«««IN. IL Ministro degli affari ‘esteri 
3 Spedirà. immediatamente questa” de-> 
3; terminazione al governo di Mantova... 
Sott. SERBELLONI PRO PRESI: 

di DENTE 
‘ Per il direttorio esecutivo 
Il Segretario-generale 
SOMMARIVA 
Per copia canforme 
Il Ministro degli affari esteri! 
CARLO TESTI 


Era di notte’ quando ci pervenner* 
le anzidette lettere, e ‘sol la mattina; 
ha potuto: aver luogo la' nomina degl” 
individui‘ ricercati: dal’ direttorio ese» 
cutivo:. La: scelta cadde sui cittadini. 
Girolamo: Coddè .. MALL v 
Avvocato Marini Seniore A 
Domenico: Gelmietti. << > . (3% 
Domenico Sartoretti... |‘ #66 
Il valore di questi bravi e ‘valenti’ 
soggetti deve far sperare: a Mantova: 
la sua felicità .. MO i BITTO Ai 
Pria! di partire preser eglino' conge> 
do: dall? Amministrazione, ed‘ ad essi 
il cittadino Franzini: l uao» degli: am- 
ministratori di stato fece’ la* seguente 
allocuzione.. ESSI, AVRO Lo 
Cittadini: hd gra : DE LIO I su : 
-.L’'Amministrazione nella‘ scelta. che 
ha fatto*crede) e confida' di'aver pos 
sto: nelle' nivani degli! amici‘ del' Popolo 
mantovano: ‘la’ più importante incom- 
benza, e insiem la' più malagevole. 
Egli è ai voi: cittadini che: scia” ato: 
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il peso di sostenere quella libertà clie 
abbiamo dalla generosità della Nazion 
francese; da voi cittadini dipende } 
elezion dei magistrati, la proposizio- 
ne dei giudici, la scelta delle Muni- 
cipalità in somma la formazion delle 


leggi, che uniche e sole formar den., 


no la base la più solida della nascen- 
te repubblica, la felicità di un popo- 
lo stato troppo sin quì sventurato; la 
felicità in fin dell’Italia, el’ onore del 
nome italiano. 

Guardatevi cittadini dagl’ intriganti: 


essi vestono il nome di,Patriota, men., 
tiscon la: voce della virtù per meglio. 


ingannare, e sorprendere l’ onesto ;.l’ 
ingenuo, il eandido cittadino. Esige- 
te da costoro dei fatti, esigete un ge- 
neroso disinteresse, esigete una pre- 
lazione degl’ interessi della patria ai 
proprj, esigete incorruttibilità di co- 
stumi, e il Popolo mantovano vi be- 
nedirà, e noi sarem ben contenti d’ 
avere finalmente trovati degli esseri, 
che. sonosi vigorosamente . interessati 
per la propria Patria, e dei veri me- 
diatori tra il miserabile abbandonato, 
ed il ricco superbo, che voi saprete 
avvicinare facendo la felicità degli u- 
ni e degli altri. Egli è dalla vostra 
saviezza o cittadini, che aspetta la 
patria 1’ emanazion delle leggi che gli 
mantengano quella libertà, e quel be- 
me, che un nuov’ordin di cose. pro- 
mette alla nazion italiana. Cittadini, 
la patria ha in voi gli occhi fissi, e 
vi riguarda come i di Jei protettori ed 
amici, e.se mai osaste di minimamen- 
te tradirla, vi sovvenga, che il di- 
spregio, sarà, il minor dei castighi 
ch essa vi prepara. Ma comincia già 
sin d’ora ad amarvi teneramente con 
noi,.e non vuol amareggiare il piace- 
cere di avervi scelti a padri dilei, ed 
anzi essa in: voi spera e confida di a- 
were i padri i più amorosi e sinceri, 
.gli amici i più leali e fedeli, quelli 


che sapran procurarle quella felicità, 
che la più grande nazion dell’ Europa 
con innaudito esempio cì vuol prepa. 
rare. 

(WIVA ‘LA REPUBBLICA FRANCESE; 
VIVA LA REPUBBLICA CISALPINA; 
VIVANO I NUOVI MEMBRI DEL co. 
MITATO DI LEGISLAZIONE. 
cH comandante della nostra marina 
Pietro BASTE per pressante comando 
del Gerierale in capo con vero dolore 
di tutt'i buonipatrioti, di tutti gli one. 
sti cittadini alla volta di Venezia. 

Fa egli col mezo del presente foglio 
avvertire, che chiunque anche de’ suoi 
‘marinai abbia crediti o vanti ragioni 
debba presentarsi alla di lui abitazio- 
ne in casa Garofolo, per ripetere dal 
cittadino Ricard ordinatore della ma: 
rina i corrispondenti vigliettl pagabili 
in Venezia dal mentovato Baste. 
Libertà Eguaglianza 
‘In nome della repubblica cisalpina 

AVVISO 

Il Generale in Capo dell’armata d' 

Itatia, linvitto BONAPBRTE, acco 


| piando alla sublimità de’talenti mili- 


tari e politici la generosità di, esalta- 
re la virtù ed il coraggio de’ suoi fra: 
telli d’armi, invita per mio mezzo i 
professori e dilettanti di musica della 
repubblica cisalpina e di tutta 1’ Italit 
a comporre una marcia, un Overture 
o altro pezzo di musica che abbia pe 
soggetto la morte del Generale Hoche; 
e stabilisce il premio d’ una medaglia 
del valore di cento zecchini a chi pre 
senterà prima delli go del corrente la 
produzione migliore a giudizio di tre 
eonoscitori, da nominarsi dal Ministe 
ro dell’ interno, al quale dovrannoes 
sere indirizzate le indicate produzio 
ni. 

Milano 16 brumale anno VI. ref 

IL MINISTRO DELL’ INTERNO 

RAGAZZI 


Narducci è 


| PRESSO LA SOCIETA? TIPOGRAFICA ALL’APOLLO . 


Num. LXXVII, 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


Plus les Nations sont éclairés, plus elles se réfléchissent réciproquement 
d’idées, et plus la force et lactivité de D esprit 
 universel s° augmente . 


ELVETIUS 


Giorno 23. Annebbiatore anno I. dellalib; It. (13. Novembre v. s. ) 


NOTIZIE GENERALE 


ITALIA i 

Molti giornali d’Italia fanno. crede. 
te che gli articoli di pace portino la 
riunione degli stati di Sardegna alla 
Cisalpina , lo che andrebbe ad- esten- 
dere questa Repubblica sino alle atpi. 

L’ inviato straordinario della Repub- 
blica Francese presso la Repubblica 
Ligure scrive al Comitato delie rela» 
zioni estere stabilito in Genova, che 
la loro Repubblica conserva definiti. 
vamente i feudi imperiali. Nello stes- 
so tempo egli prega il Governo di vo- 
ler sospendere di presentar al popolo 
ìl progetto di costituzione. 

Milano 6. novembre . 

Lettere da Venezia annunziano , 
che vi si è fatta l’interpellazione del 
voto del Popolo sulla libertà, e che 
nel giorno della deliberazione sono 
stati coperti tutti i posti dalle guardie 
nazionali e francesi, affinchè nessun 
cittadino potesò essere impedito di de- 
: liberare, 


Successivamente sono qui giunti seî 
deputati veneziani per presentare a Bo- 
naparte il risultato della volontà dei 
loro concittadini. La proporzione nel 
numero dei voti è stata in favore del. 
la libertà di 4 contro 1. Dicesi che 
Bonaparte gli ha mostrato il procla. 
ma del direttorio dì Parigi del 5 bru- 
male, che ratifica la pace coll’ impe. 
ratore ; nulladimeno si dice che i de. 
putati abbiano persistito' nella loro ri- 
soluziane come analoga agli ordini dei 
loro committenti, Finora non sì sa 
nulla di più. 

Proclama del direttorio esecutivo ai 
cisalpini; del 19 brumele 3 no- 
vembre . 

;; Cittadimi! La pace fra l’ impera 
dore, re di Boemia ed Ungheria, è 
la repubblica francese è conchiusa so- 
pra solide basi, che ne assicurano la 
durata. La repubblica cisalpina è non 
solamente aifiliza 3 ma pacificamente 

xl- 


50] 


riconosciuta col rango della repubbli- 
ca di Venezia. Voi siete liberi, siete 


repubblicani, e non avrete più a te- 


mere nè i disastri di guerra, nè la 
durezza, o l’arbitrario di esteri go- 
verni. 

so La repubblica cisalpina compren- 
de ora. la. inaddietro Lombardia, il 
mantovano , il bergamasco, il. brescia- 
no, parte del veronese , li già stati di 
Modena, le tre legazioni di Bologna, 
Ferrara, e romagna, l ex ducato di 
Massa, e la Valteltina, ] 
. 3 Se l’essere governati da vostri 
concittadini è un vantaggio., siccome 
sotto qualunque aspetto lo è sicura- 
mente; voi ed i vostri figlj tranquilla- 
mente ne goderanno, e tutti quelli fra 
di voi, che credono un bene Vl’ enirar 
nel governo della repubblica potranno 
ugualmente ‘aspirarvi. I sentimenti di 
libertà e di civile eguaglianza basi in- 
concusse della nostra costituzione ri- 
sveglieranno , gustati in pace, gli ani. 
mi vostri, che pur sono italiani. Voi 
risorgete mercè la generosità france- 
se, mercè i prodigi del. nostro genio 
tutelare BONAPARTE dall’umile stato di 
municipio , nel. quale. giaceste da al. 
cuni secoli, ed avete acquistata una 
patria, una stabile forma di governo, 
una costituzione. Cittadinì, non misu- 
rate i vantaggi della futura vostra si. 
tuazione da ciò, che avete provato 
finora. La guerra è uno stato da tutti 
i lati violento, che esige indispensa- 
bilmente de’ grandi sacrificj , ed\iè per 
essa e non pel mutato governo, che 
voi. avete sofferto, come tutto il ri- 
manente dell’ Italia, come la Germa- 
nia, come la stessa repubblica fran- 
cese, sebbene attiva sempre e vinci- 
trice. Ma i vostri mali furono di cor- 
ta durata :il compenso, che ora ne ri- 
cevete, sarà grande. ed eterno, e fra 
poco vi rimarrà la sola memoria de’ 
passati disastri per consolarvi dell’ ac- 
quistata libertà ed eguaglianza. Abi. 


tatori d’ un suolo felice avrete in bre. 
ve. dalla benefica natura largo coma 
penso delle perdite fatte, e dotati d’ 
ingegno italiano, favoriti da provvide 
leggi, animati dalla repubblicana ener. 
gìa ritroverete presto tutti i mezzi d’ 
arte, onde assicurarvi la più felice 
esistenza. 7 

3» Il corpo legislativo che-tanto ed 
a.ragione vi sta a cuore, sarà fra po. 
co ‘organizzato. Lo sarà in seguito il 
potere giudiziario, ed allora sarà il di. 
rettorio messo nella. felice desiderata 
posizione di potervi mostrare con ef. 
fetto la sua efficace premura di pro- 
curare i veri vantaggi della repubbli, 
ca . Allora saranno definitivamente 
stabilite le relazioni fra la cisalpina 
repubblica e la francese; acquisterà il 
geverno tutta la necessaria energia; 
saranno. le leggi maturate da un nu- 
meroso consesso de’vostri concittadi. 
ni; saranno le contribuzioni nelle di- 
verse provincie della repubblica equi- 
tativamente perequate; sarà promos- 
sa la: pubblica istruzione; animate sa- 
ranno ‘dalla libertà l’ industria, dalla 
sicurezza il commercio, dalla tranquil. 
lità V’ agricoltura; e si'udiranno Je ci. 
salpine voci’ benedire la repubblica 
francese e l’immortale ‘eroe, che d° 
un Popolo di servì ne fece una ri. 
spettabile nazione. 

3, Sott. — G. G. Serbelloni P, P, ‘ 

Milano 21. brumajo . 

Il general Murat ‘l° altro jeri è pas- 
tito dalle nostre‘conttade, ed ha pre- 
ceduto il general BONAPARTE alla vol. 
ta di Radstat. Quest’ ultimo ha fissa- 
to il giorno 23. per ‘seguirlo, ed apri. 
re colà il gran congresso. Era neces- 
sario ch’ egli rimanesse ancora qual. 
che giorno in questa città, mentre tut- 
ti gli animi erano in gran movimento 
per l’ elezione del corpo legislativo , al 
quale il Generale non ha potuto rispar- 
miare i suoi momenti fra le immense 
cure, che l’ Europa afflitta ‘esige dal 

suo 


suo cpore. Questa elezione, alla qua: 
le i nostri voti sono stati sempre ri. 
volti, ch’è stata sempre sospirata, che 
mille volte sul punto di esistere è ri- 
masta chiusa ne’ secreti del destino, 
si è finalmente decisa jeti 20 del me- 
se: 240 rappresentanti formeranno i 
due consigli del corpo Legislativo del. 
la nostra repubblica: essi diventetari- 
no i veri padri della patrià| e que? 
Veneziani; che non hanno sortiti i lo- 
ro natali in questo suolo , e che vi so» 
so stati accolti mercè i loro talenti re- 
pubblicani e le loro troppo impensate 
disgrazie; non faranno certamente ‘ar- 
rossite la loro novella patria; è mar- 
ceranno nella carriera della ‘gloria in 
compagnia de’ bresciani è di' tutti gli 
altri buoni e virtuosi patrioti. Il go- 
verno fa travagliare con sollecitudine 
per apprestare i due locali necessarj 
alle sessioni: i seniori occuperanno | 
antico tollegio elvetico; i Junlioti.la 
chiesa di S. Damiano. 1l giorno 10 
del vegnente frimajo sarà l’ epoca fot. 
tunata delle loro prime unioni . Il po: 
polo, alla cui sovranità e proprietà 
essi debbono tuttii loro pensieri e 
tutt'i loro sacrifizj, aspetta dal-loro 
patriotismo che assicurino la sua esi- 
Stenza contra il veleno di alcuni; ‘e 
la prepotenza di altri, cotì istabilire buo- 
ne leggi, formino i buoni costumi, 
col propagare lo spirito. pubblico, 
lo rendano formidabile a’ nostri ne- 
micì con l aumento della forza ar- 
mata, che sola.-può Sostenere i no- 
stri dritti contra il (dispotismo el le 
prave intenzioni altrui. Noi presentia- 
mo al pubblico iî nostri 24orappreseti- 
‘anti. de 

DIPARTIMENTO DELL’ ADDA: È 

Senîori: 0% (LA 

Ronna Antonio ias04i 

Gambazocca 

De Capitani 

Bignamì 
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Juniori 
Fabris 
Capredoni 4 
Venturelli 
Somaglia Antonio 
Castelfranchi 
Terzaghi Pietro 
Terzi - 
Mattia 4 i 
DIPARTIMENTO DELL’ADDA; 
ED OGLIO, 
Seniori 
Guicciardi 
Nani 
Cismondi 
Paribelli 
Juniori 
Pelosi 
Piazza 
Bruni 
Ferro i 
Calvi 7 
Federici 3 
Quadrio — \ : # - 
ALPI APUANE, 
N Seniori 
Venturelli 
Raffaelli : 
i Juniori 
Carminati 4 
Rassi 
Lizzoli. 
Salvioli , BL 
ALTA PADUSA ; 
; Sentori 
Vancini 
Malavasi 
bi Juniori 
Remondini Luigi 
Gatti 
"DARASO ada 
Vincini Giovannî. "i 
ALTO PÒ ti ea 
Seniori TAI 
Macchi Bartolommed 
Mocchetti 
Gabelli 


Men. 


Mengotti 
Pagani 
Juniori 
Araldi Carlo 
Oliva Luigi 
Cadice Pietro Martire 
Birago 
Varesi 
Germani 
Rossignani 
Porcelli 
Pesci 
Carloni 
BASSO PO, 
Seniori 
Frizzi Antonio 
Bianchini 
Facci Dottore 
Sguario Avvocato 
Juniori 
Della Vida Samuele 
Massari Vincenzo 
Guidetti Alfonso 
Bottoni figlio 
Cicognara Leopoldo 
Ragazzi Ruggero 
Campana Antonio 
Compagnoni Giuse 


e 
DIPARTIMENTO DEL BENACO, 


Senzori 
Fontana 
Pederzoli 
Desenzani — 
Juniori 
Savoldi 
Mozzini 
Cagnoli 
Butturini 
Bertanza 


.. Monga 
DIPARTIMENTO DEL CROSTOLO, 


Seniori 
Veneri Antonio 
Trivelli Luigi sd, 
Ruffini Ferdinando 
Perseguiti Angiolo 

Juniori 
Venturi Gio. Battista 


Gruppi Ferdinande 
Consigli Medico 
Bavazzoni Dottore 
Antonioli di Coregio 
Lamberti 

Gallino 

Beccarini 


DIPARTIMENTO DEL LAMONE, 


Seniori 
Poggiolinî 
Soglieri 
Conti 
Guiccioli 
Juniori 
Strocchi 
Severoli 
Laderchi 
Bragaldi 
Valeriani 
Gaggini 
lar 
Orioli 
DIPARTIMENTO DEL LARIO. 
Seniori 
Martignoni Ignazio 
Solari 
Nolfi i 
Juniori 
Peverelli 
Polfranceschi di Verona 
Primavesi 
Calcaterra 
Curti 
Mugiasca 
Mocchetti 
Schiera 
Vertemate di Chiavenna 
DIPARTIMENTO DEL MELA. 


Seniori 
Beccalossi 
Gherardi È 
Bordogni 
Martinengo Ettore 
Dossi 

Juniorè 


Fenaroli Giuseppe 
Lecchi Giacomo 
Mucino 


Lai 


Zani 

Arici 

Cocchetti 
_ Sabato 

Bargnani 

Mazzucchelli 

Savonarola di Padova 
DIPARTIMENTO DEL MINCIO, 


Seniori 
Lattanzj 
Gelmetti 
Gelmi 
Juniori 
Coddè 
D’ Arco 
Sartoretti 
Cologna 
Marini 
La Hoz 
DIPARTIMENTO DELLA 
MONTAGNA 
Seniori 
Perego Ingegniere 
Strigelli 
Arrigoni 
Melancini 
Juniorì 
Busca 


Boara Stanislao 
Landriani Ingegniere 
Valsecchi Pretore 
Arese Marco 

Reina Avvocato 
Brioschi Girolamo 
Mornico Alfonso 


DIPARTIMENTO DELL’OLONA. 


Seniori 
Beccaria Annibale 
Somaglia Gaetano 
Porati Chimico 
Zanca Banchiere 
Perabò Giuseppe 

Juniori 
Bossi Luigi Canonico 
Giovio Lodovico 
Dell’ aquila Necchi. 
Dandolo Vincenzo 
Giudici Legale 


Melzi Francesco 
Vismara Oblato 
Isinbaldi Carlo Innoc. 
Longhi Alfonso 
Castiglioni Luigi 
DIPARTIMENTO DEL PANARO, 
Seniori î 
Olivari Giuseppe 
Montanari Grazio 
Vergani Luigi 
Widiman Giovanni 
Loschi Lod. Ant. 
Juniorì 
Tassoni Cesare 
Scarabelli Angiolo 
Formiggini Moisè 
Carandini Prospero 
Castiglioni Bart. 
Covedoni Bartolommea 
Bianchi Gaetano 
Tomaselli Angiolo 
Leonelli Pietro Luigi - 
Ruffini Paolo 
DIPARTIMENTO DEL RENO, 
Seniori 
Cacciari Avvocato 
Montignani Dottore 
Caprara Carlo 
Prandi Avvocato 
Pignoni Avvocato 
Junziort 
Aldini Giovanni 
Guglielmini Prespero 
Cauriani 
Carbonesi 
Aldrovandi 
Brunetti Vincenzo 
Gambari Avvocato i mel 
Conti Medico 
Greppi Giacomo 
Mingarelli 


Seniori 
Belmonte Alessandro 
Martinelli Niccola 
Giugioli Biagio: 
Turchi Giacomo 
Juniori. 


Ressi Col. 


DIPARTIMENTO DEL RUBICONE, 


Colalto 

Rosa 

Gianni 

Monalti 

Fantaguzzi 

Giovannelli 

asini in, i 

DIPARTIMENTO DEL SERIO; 
i Senioriî 

Mazzoleni 

Presti 

Tomini 

Bertulessi 

Ambrosioni Giuseppe 

Juniori. 

Franzini 

Manenti 

Mascheroni 

Alborghetti 

Lupo 

Mangili 

Ambrosioni Bartolommeo 


— Tadini 


Morali 
Marieni 
DIPARTIMENTO DEL TICINO, 
Seniori 
De Maestri ufficiale 
Belisomi . 
Ongaroni 
Fantone 
Juniori 
Malaspina Luigi 
Sacchi 
Alpruni 
Bolognini 
Menagliotti 
Fontana 
Scarpa Professore 
Deh TEOR: 
DIPARTIMENTO DEL VERBANO, 
Seniori 
Rusnati Ottavio. 
Parea Chirurgo 
Zanella Bartolommeo 
Tinelli 
Juniorî. 


Alemagna Alberto î 


Biumi Giuseppé 

Pallavicini Giulio 

Mozzoni Oitavio 

Luini Pretore 

Giani Luigi 

Latuada Felice 

Dana Municipalista i 
. Il Direttorio Esecutivo Cisalpino ha 
decretato, che si sospenda provvisoria: 
mente il Circolo costituzionale di Mi. 
lano. Non sisa però se questa disposi. 
zione debbasi estendere agli altri luo. 
ghi della Repubblica. Siffatta misura 
si attribuisce al timore del Governo, 
che in un momento òve il regime co- 
stituzionale va ad essere completa: 
mente organizzato, i Patrioti non si 
lasciasser per avventura trasportare 
da qualche passo inconsidetato ; e 
ìmpolitico nelle attuali circostanze. 

Sono seguiti molti cangiamenti nel 
ministero, La Poliza è stata confidata 
al ministro della giustizia Luosi e l’ex 
ministro Porro chiamato dal Direttorio 
a un posto diplomatico importante 
lo ha ricusato. Credesi però che sarà 
incaricato di una missione, in. cui e- 
gualmente sarà utile alla propria pa: 
tria; i ; E 

Il Cittadino Birago dianzi ministro 
della guerra è stato ‘rimpiazzato. Egli 
è stato eletto a Ministro plenipoten- 
ziario presso la Repubblica Ligure. Il 
Generale Francese Zigno/le gli succede» 
rà al ministero della suerra, e dicesi, 
con asseveranza che i cittadino ‘Bir 
che rimpiazzerà il ministro dell’ inter. 
no fagazzi, 

Mantova 20. anneb. 

Il cittadino Tordorò Commissario or. 
ganizzatore dei Distretti oltre po e ol- 


* tre Oglio occupasi della: riforma delle 


municipalità , i LHR 
Quella del comune del Poggio è stà 
ta nuovamente eretta. I. migliori pa- 
trioti vi sono, e quel cittadino Fran- 
cesco Bozzini ,.che fu quasi la vittima 
degli aristocrati è oggi Segretario di 
quel. 


quella Municipalità, Questo fermo pa- 
triota saprà disimpegnare bene la sua 
carica, e generosamente perdonare a- 
gl’imbecilli, che lo hanno un tempo 
perseguitato . 
FRANCIA 
Parigi 5 brumale . 

Il direttorio esecutivo ha chiesto, 
con suo messaggio al consiglio de’ D, 
la creazione di un’ ottava carica mini- 
steriale col titolo di Afinistro dei de- 
manj nazionali. Il consiglio ha trasmes- 
so il messaggio alla commissione sul- 
le finanze. 

Lettere. da Neuchatel. annunziano, 
che l’ ex-rappresentante Cammillo:Jour- 
dan è giunto in quella città, sotto il 
nome di Durant, 

L’ arcivescovo di Malines è stato ar- 
restato, e condotto relle prigioni di 
Brusselles. 

ll disarmamento generale dei nostri 
vascelli di linea continua ad eseguirsi 
in tuiti i porti, Sembra che il Diretto- 
rio abbia addottata la massima di ri- 
durre la nostra marina alla sola pira- 
teria, poichè non è in istato di man. 
tenere una forza navale che possa far 
fronte a quella d’ Inghilterra . 

Sì assicura ;: che il general BONAPAR- 
Ta abbia chiesto al Direttorio alcuni 
abili politici per giovargli coì loro con- 
siglj nelì’ organizzazione delle repub- 
bliche italiane. Tra gli altri dicesi che 
egli abbia, nominati Dannou, Seyes 
® Beniamino Constant. Finora però 
Non è partito per l’Italia. che il citta- 
dino Bonniàr, recentemente giunto da 
Lilla, dov’ è stato plenipotenziario . 

Il Direttorio esecutivo ha scritto a- 
gli olandesi, sollecitandoli a riparare 
ì danni dell’ ultima battaglia navale, 
td a far equipaggiare e metter in ma- 
îe il più presto possibile altrettanti 
Yascelli quanti sono i perduti. 

Si assicura altresì , che il nuovo am- 

asciatore Carlo Lacroix sia special 
Mente incaricato d’invitare 1’ assem- 


blea nazionale batava ‘a sostituite in. 
dilatamente al rigettato progetto di co- 
stituzione, un’ altro ‘che possa rendet 
tosto la: tranquillità il popolo, e la 
forza di cui abbisogna. 

Il cittadino Drouver si é ritirato al- 
la sua patria di s. Merchould. 1} 
OLANDA 

Leida 20 ottobre. 

Intorno alla battaglia navale dell’ 
11 del corrente sono stati pubblicati i 
seguenti documenti: 

Rapporto del comitato per gli affari 
della marina, al presidente dell’ asser- 
blea nazionale; dall’ Aja 4 ottobre. 

s3 Noi ci crediamo in dovere d’in- 
formarvi colla presente, che dietro di- 
versi rapporti di jeri siamo assicurati 
che del numero de’ vascelli non' men- 
zionati dall'ammiraglio de-Winter co. 
me stati presi dal'nemito. ie sono 


entrati successivamente: 13 nel ‘Texel, 


e 4 nella Mosa. Ci manca però anco-- 


ra, oltre gli 8 vascelli che voi già sa- 
pete , 2 Alchmaer , che avendo perdu- 


to poco dopo il principio dell’ azione 


il suo grand’ albero e l’albéro' d’ arti- 
mone , dopo di aver continuato a far 
fuoco per qualche tempo, ha dovuto 
cedere. Parimenti ci manca la frega- 
ta il Monicherdam, di cui finora non 
abbiamo alcuna. notizia. Ì 
3) Colla nostra maggiore soddisfa. 
zione e per onore de’ bravi miarinaji, 
possiamo di più informarvi, che tutti 
i rapporti concordano a somministra- 
re le più convincenti prove del'corag- 
gio e della lealtà degli ufficiali. ed e- 
quipaggi. Sembra certo, che i vascel- 


- li inglesi che si sono battuti con quel- 


li, che noi abbiamo conservati, sono 
stati i primi ad abbandonare il cam- 
po di battaglia; almeno non hannò 
essi fatto sforzo per inseguirne. alcu- 
no, Secondo i rapporti , il vascello gli 
Stati. Generali ha sì bravamente can- 
noneggiato ‘un vascello inglese con 
bandiera ammiraglia, che questi ha 
do- 


To? 


dovuto essere rimurchiato da due fre- 
gate; il Leiden ha colato a fondo un 
wascello di 80 cannoni. Lo stesso LA4- 
è/ante, brigantino di 16 cannoni, si 
è azzardato a scaricare ur’ intiera bor- 
data contro un. vascello a tre punti 
quindi voltando bordo e cogliendo le 
occasioni favorevoli lo ha battuto con 
altri circa 100 colpi . Il Bruto è rima- 
sto l’ultimo nell’ azione ;. e gli ha at- 
taccato cinque grossi vascelli inglesi; 
alcuni di questi si allontanarono pron- 
tamente; ma uno sostenne battaglia, 
e fu per due volte a pari bordo con 
lui: finalmente il Brxso restò padrone 
del campo di battaglia. Questo stesso 
vascello, terribilmente maltrattato, a- 
vendo alla sera gettato 1’ ancora all 
altura dell’ Hinder, fu nuovamente at- 
taccato da una fregata inglese di 4o 
cannoni, che gli scaricò contro trein- 
tiere bordate; ma Î° equipaggio del 


. Bruto si difese con tanto vigore, che 


dopo una mezz’ ora di combattimento 
esso si allontanò e fece un segnale, 
probabilmente per domandar soccorso. 
In fatti all'indomani si videro. nello 


7 pig SRaMIViL SO 1 
Dai torchj. della Società tipografica all’ Apollo è sortito il Cacalogo di 
Codici manoscritti della famiglia Capilupî di Mantova illustrata dall’ abate ) 


Giovanni Andres. 


‘© Quest'opera che interessa non solo la bibliografia italiana ma in ispeot 

Ja mantovana interessar deve tutti gli uomini di lettere e di buon gusto, tl! 
to più che chi ha travagliato ‘a quest’ opera è noto abbastanza per' gli stra! 
dinarj e non comuni talenti in letteratura . 
Dett’opera trovasi vendibile, ne’negozj in detta società al prezzo di l 

4 di Milano: in carta fina, e di L. g. in carta ordinaria. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO . 


stesso Inogo tre vascelli inglesi; ma 
felicemente allora il Bruio era già 
entrato in porio, 

,> Il Marie ha perduto il suo albe 
ro d’ artimone; gli altri due alberi so: 
no spezzati, come pure quelli di mol. 
ti altri vascelli; che hanno grande. 
mente sofferto ne’ loro attrezzi, essen 
do contro essi specialmente diretto il 
fuoco degl’inglesi. Il Brio ha dicci 
morti e cinquanta feriti; il contram 
miraglio Blois ha perduto il braccio 
destro. Si fanno grandi elogi del luo 
gotenente Polders che comandò quel 
vascello dopo’ la ferita del detto con 
trammiraglio., Noi non abbiamo anco 
ra: rapporti degli altri vascelli. 

,, Sott. — H. Aeneae. ‘° 

Nello studio del cittadino Dottor Se 
larini, il giorno 21 novembre alla mat 
tina alle ore dicci si venderà all asti 
una casa ad uso di osteria sotto lin 
segna del ponte di Rialto al n. 10626 
ragione del citadino capitano Gaspari 
ni e si lascierà nelle mani del acquiroi 
te due terzi del valore + 


Num. LXXIX. iii 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ 


Quelle surprise. ...de voir traîter avec indiference les intéréts. publi- 
ques, et ne s'occuper vivement que d’unemode,d’une histoire galante, ou 


d'un pétit chien! 


ATA 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


ELVETIUS 


Giorno 26. Annebbiatore anno I. dellalib. It. (16. Novembre vw. s.) 


. NOTIZIE 
I\TUA- LIA 

Nell’ ultimo circolo costituzionale di 
Milano i celebri poeti Gianni e Fan. 
toni riscaldarono col divino lor canto 
tutte le anime suscettibili‘ di patriotis- 
mo . I freddi nostri fabbricatori di s0- 
netti non furon sicuramente mai ca- 
paci di far altrettanto. Si logoran tut- 
to giorno il cervello, e gettano un 
sonetto per sponsali, conducon la spo- 
sa al letto immacolato , e celebran il 
nulla. 

Questi ‘grandi genj sarebbero at- 
ti ancora a trattar l’ imponente ar. 
gomento d’ una nuova messa, se oggi 
non si fosse di molto diminuita l’ in- 
clinazione nella gioventù di far il me- 
Stiere del prete. 

Milano 17 brumifero . 

Oltre la riunione del ministero di 
Polizia a quello della giustizia , si dan- 
no:per sicuri altri cangiamenti impor- 
tanti nel ministero e negl impiegati, 
che faremo conoscer al ‘pubblico su- 


bito che ne saremo ufficialmente in. 
formati. 


7 ENERALI 


Vi è chi crede già fissati con l’esten- 
sione attuale della repubblica. cisalpi- 
na ì destini d’Italia. Questo è un fol. 
le inganno. Molto naturalmente rima- 
ne a decidersi nel congresso di Radstat, 
molto ancora di ciò che si è già deci- 
so a noi rimane incognito, come è di 
ragione acciò i nemici della repubbli. 
ca non profittino delle sue istesse ar- 
mi per rovesciarla. Sembra intanto che 
fra breve si saprà che la repubblica 
cisalpina si estenderà fino ad Ancona 
e Loretto, e che le saranno uniti altri 
paesi da renderla formidabile .... un 
uomo d’importanza ha detto ella in 
breve sarà forte quanto il re di Prus- 
sia. Si sa che la Prussia conta sette 
o otto milioni d’abitanti . 

I francesi ritengono per se 1° AIDS- 
nia veneta, Corfù, Cefalonia, Zante, 
e altre Isole dell’Adriatico . Cipro Can- 
dia e Morea appartenevano ai Vene. 
ti: Negroponte ancora .... Son forse 
estinte le pretensioni de? VOARi: de” 
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Cisalpini che possiedono una parte del 
lor..territorio; de? Franeesi che. han- 
no operato tutte queste rivoluzioni.? 
Coraggio, o Greci, questi sono indu- 
bitati segni della vostra libertà. 

Intanto il Papa.vuol morire: la sua 
eredità apparterrà ai suoi»primogeniti 
figli cisalpini,, i francesi ce. la garan- 
tiranno: Roma-allor diverrà .la ‘sede 
della..repubblica;, risorgeranno i'‘con- 
soli e i tribuni, 

-Si.va a far la guerra alla spergiùra 
regina di Portogallo: alcuni principi 
dell’Italia ivi troveranno un'asilo, la- 
scieranno .in libertà molti. milioni di 
uomini ..., 

0 Dunque \s’ inganna, dunque non è 
profondo osservatore chi da questo mo- 
mento vuol decidere della sorte d’ Ita- 
lia: non: solo. l’ Italia, ma l’ Europa 
fra. un anno prenderà un differente a- 
spetto, e a Rastadt si fisseranno le 
nuove basi della diplomazia univer- 
sale, 

Altra de’ 20. 

Abbiamo. per.sicuro che il Consiglio 
‘de’ 500 in Parigi ha già confermato il 
‘trattato di pace fra la repubblica fran- 
‘cese e l'Imperatore: si attende che 
‘quello de’ Seniori faccia lo stesso . 

Qualche popolazione designata dal. 
la natara a far parte della repubblica 
‘cisalpina fa tutti i suoi sforzi per ot- 
tenere gli stessi vantaggi. e condizioni 


“della riunione della. Valtellina, e ne 
“spera un favoreyole successo , 


A questa repubblica si è ancora u- 
nita quella lingua di terra appartenen- 
te al Piacentino al di quà del Po, ca- 

‘ione una volta d’infinite. controver- 


‘sie, e che dalla natura era destinata 


a far parte del Cremonese. Vuolsi che 
‘a Piacenza e a Colorno. sventolino i 


tre colori nazionali. 


Il General BONAPARTE si dispone 


‘a partire per il congresso di Rastadt 
‘di cui sarà presidente. Trheilard e 


‘Bonniér, si assicura, che vì si rende- 
tanho nel tempo stesso per cooperare 
alla pacificazione universale. 


E’.stato chiuso fin da sette. giorni il 
Circolo Costituzionale. per. ordine del 
Direttorio. Il Ministro della. giustizia 
Luosi faciente ancora le funzioni. di 
Ministro della polizia ne inviò l’ordi. 
nè . Questo circolo .è istato ‘creduto in. 
costituzionale. Ma qual era la sua 
incostituzionalità,, se in esso. non si 
faceàno.. mozioni, non si. permetteva. 
no personalità, e si restringeva sol. 
tanto alla lettura di discorsi politicie 
morali? Ecco tolta al pubblico una 
sorgente d’istruzione, ecco oltraggia. 
ta la riputazione de?’ pacifici cittadini 
che lo componevano .0Si» sen voluti 
metter i suggelli sulle. carte. Ma quali 
caîte aver potea un circolo pin cui 0. 
gnuno, dopo il fera fissato dal Me 
deratore , leggeva il suo discorso e an: 
dava via, lo stampava, o lo condatn- 
nava all’ oblio a suo piacimento? Vi 


‘Si è mandata a chiuderlo ‘una forte pat. 


tuglia , niuno vi era allora nel circo. 
lo, niuno si oppose. Vi è rimasta & 
na guardia permanente; a far che? Tut 
ti i buoni cittadini, aveanoi:già cono- 
sciuta.l’ intenzione del governo miuno 
vi comparve. Non sarebbe! stato più 
breve di scriver una semplice lettera 
al Moderatore acciò avesse avvisativi 
cittadini che lo -frequentavano.di aste 
nersi ulteriormente da tale. riunione! 
Ciò si sarebbe fatto immantinenti, tal 
to più che il pubblico di Milano avea 
dato un.segno di estrema docilità, al 
lorchè nell’ ultima sessione essendosi 
alcuni decisi di cantare dellejarie pa 
iriotiche, e facendo così una specit 
di clamore, sebben innocente.) avver 
titi dal Moderatorevehe i malevoli noi 
avrebbero mancato di dar qualche cat 
tiva interpretazione ai.loro canti, tut 
ti si tacquero, ed applaudirono nel 
tempo stesso al di-lui consiglio. E p® 
per renderne la notizia più universale, 
tutti non avressimo mancato d’ inse 
rire: in tutti i giornali che il circolo 
non esisteva più. ‘ 

Qualunque ragione avesse avuto Î 


go» 


gaverno. di chiuderlo; .no non abbia- 
mo parlato perchè fino a questo mo- 
mento ne abbiamo ignorati i veri mo- 
tivi, e non siam ritornati su questa 
materia che per rispondere alle calun- 
nie di quelli che hanno cercato di far 
credere ‘al pubblico, e al governo i- 
stesso che la minima cosa si fosse fat- 
ta o detta contro i buoni, principj . Al 
contrariò possiamo assicurare che mai 
«$i è veduta adunanza più pacifica, più 
religiosamente moderata ,' e più attac- 
cata all’ utile, e all’ istruzione del pub- 
blico . 

Cadice. Gl’ Inglesi hanno davanti 
a questa città una flotta di 21 vascel. 
li, gli equipaggi de’ quali sono amma- 
lati : la flotta degli Spagnuoli è di g0 
vascelli ben equipaggiati, e ben man- 
tenuti. 

Parigi. Credesi che . al Generale 
Massena sarà addossata l’incombenza 
di comandare l’armata destinata con- 
tro il Portogallo . 

I foglj pubblici di quella Capitale 
hanno annunziato che i membri della 
commissione incaricata dal Consiglio 
de’ 500 di fare l’ importantissimo rap- 
porto sul trattato di pace conchiuso 
tra la Francia e l'Imperatore sono : 
Jean De-Brie, La-Margue, Jourdar (il 
generale ) , Sieyes, Salicettî, Pison du 
Galant, Bets. 

I repubblicani di Parigi al Generale 
în Capo dell’ armata d’ Italia . 

Bravo Generale ì tuoi immortali la- 
vori sono alla fin coronati. Dopo di 
avere atterrati, e dispersi in venti com- 
Battimenti .i battaglioni austriaci hai 
congiunti agli allori della. vitoria. gli 
ulivi preziosi della pace. 

Ti sieno rese grazie, grazie sian 
rese all''armata. degli ‘eroi, che co- 
mandi , ‘eda tutti difensori della pa- 
tria sul di cui coraggio, ed intrepi. 
dezza si è consolidata la Repubblica. 

Essa è fermamente eretta per sem- 
pre questa maestosa Repubblica, lo 
spavento dei tiranni è il garante del- 


la libertà del mondo. Quali forze sar 
rebbero oggi mai capaci di, distrug- 
gerla. Quai sono i temerarj che ose- 
ranno minacciatia di nuovo ? L’ orgo- 


gliosa Inghilterra . ... bisognerà che , 


ella ceda ben presto. 
Eroe pacificatore, gli uomini liberi 
non adulano, ma sanno essere rico- 


noscenti. Ricevi dunque il tributo, del." 


la loro ammirazione, e degli elogi do- 
vuti al tuo genio ( seguono. alcune 
pagine di soscrizioni ). 
SVIZZERA 
Ecco il decreto ch’è stato trasmesso 
al Senato, ed al cantone di Berna dal 
cittadino Mingard inviato, francese. 
Il Direttorio Esecutivo convinto che 
la massima di Winkam. presso i canto- 
ni elvetici non possa avere alcun rap- 
porto cogl’ interessi tra 1’ Inghilterra, 
e la Svezia, e che l’unico suo ogget- 
to sia quello di eccitare, e favorire i 
complotti contro la sicurezza, interna, 
ed esterna della Repubblica francese 
incarica il cittadino Jlirgarddi richie» 
dere al cantone di Berna, od all’ uopo 
ai governi degli altri cantoni, elvetici 
d’ ingiungere a MW/inkam di sortire in- 
dilatamente dalla Svizzera... 4 
Il cantone di. Rerna ha. fatto una 
risposta, dilatoria conforme ai, princi- 
pi del proprio. governo +. Ullarz 
Mutai membri del consiglio dei. due- 
cento e Carlo Haller Segretario di le- 
gazione sono mandati dal cantone , di 
Berna a Parigi presso il: Direttorio e-. 
secutivo per far, sentire le sue, 0sserr 
vazioni intorno a siffatte dis posizioni» 
Aja primo brumale. Fe IA 
Il governo Batavo prende delle. mi. 
sure, onde rimetter al più. presto pos- 
sibile la propria flotta in istato di ser- 


vire. L'assemblea nazionale ha già ri- 


cevuti molti indirizzi, nei quali seile 

fanno delle offerte per questa: destina» 

zione. Altre petizioni sonosi, fatte ten- 

denti ad imporre alla. formazione. d° 

una imposizione generale per quest” 

oggetto, come pure per } esame della: 
con- 


GU 


cetidotta dei capi” di questa spedizio- 
ne. Le cure prime e più interessanti 
sono rivolte ‘a’ feriti. Le vedove, e 
gli' orfani saranno mantenuti a spese 
del tesoro nazionale, e i marinaj che 
han fatto il loro dovere saranno avan- 
zati e premiati. Cosìtrattan le repub- 
bliche 1 proprj difensori . 

Il generale ‘Bournonville ha ricevuto 
otdine di cessar di agire Come genera- 
le in capo dell’ armata del Nord. Que 
sta armata non formerà più che una 
divisione dell’ armata d° Alemagna. 

GERMANIA 
Rastadt 17 ottobre. 

Già si vanno quì allestendo le abi- 
tazioni per gli ambasciatori al con- 
gresso di pace. Lo spazioso castello 
if quale nel 1714 ha servito a tal’ uo- 
po, è ancora nel migliore stato. 

Prlaiven 19 ottobre . 

Jeri è quì entrato un battaglione di 
fanteria. prussiana. Ogni casa a tre 
piani dee dar quartiere a tre soldati 


Queste disposizioni si attribuiseono ad 


alcuni movimenti, che si sono quì os- 
servati, e che hanno fatto temere che 
lo spirito di rivoluzione si dilatasse 
fino a questa città, 

Amburgo 16 ottobre. 

E° stato stabilito, che alcun emigra- 
to non possa più soggiornare per l’av- 
venire in questa città, ammeno chè non 
abbia ottenuto una speciale licenza dai 
magistrati. L’inaddietro marchese di 
Boeillé trovasi attualmente in Altona. 
Dumourier continua a'risiedere nell’ 
Olstein. tI 

Abbiamo notizia da Stockolm, che 
il giovine re ‘di svezia ha risoluto di 
ristabilire le antiche relazioni d’ ami. 
cizia\colla ‘Francia, e ‘che a questo 
fine ha trasmesso le opportune circo- 
lari a tuttii suoi agenti. 

Ahiritova 25. anneb. anno VI. Repub. 
\\&ra l’ ora della parata , quando l’Am- 
ministrazione di Stato partì gal luogo 

î sua residenza a cavallo in gran 
Baua per recarsi al palazzo ‘nazionale 


onde apprestarsi al ricevimento della 
compagnia degli Usseri coscritti dal 
Generale in Capo. 

L° Amministratore Franzini delegato 
ad organizzar questo corpo recossi 
anch’ egli cogli Usseri Mantovani nella 
piazza d’armi. La marcia dall’ Am. 
ministrazione al palazzo nazionale fu 
brillante, ed accompagnata da var; 
suoni patriotiei, che attiravano il po» 
polo giulivo. 

Il Generale Comandante MIOoLLIS 
gli venne incontro, e gli Usserì se gli 
presentarono : Ecco gli disse 1’ Ammi. 
nistrator delegato i nuovi difensori 
della patria, , che hanno l’onore di 
presentarsi a voi cittadino Generale. 

Poscia li fece conoscere all’ Ammi. 
nistrazione di Stato, e dopo di aver 
essi giurato con lui di wzver 2ideri 0 
morire, si rivolse al Presidente, in. 
vitandolo di consegnar al Capitano il 
ricco stendardo che l’ Amministrazione 
avea fatto apprestare. 

Il General Comandante MioLLIS$ 
dipoi si avanzò, e quel che è ammi 
rabile fece il seguente discorso in lin- 
gua italiana, che a grande stento si è 
potuto da lui avere, tal quale viene 
inserito. Veggasi con quanta energìa, 
e buona, frase un francese, che per 
le molte sue cure non ha potuto cer- 
tamente di proposito mai applicarsi 
allo studio della lingua italiana, pure 
riesce discrivere sì aeconciamente. 

Cittadini 

La paria vi mette le armi in mano 
colla lusinga dì trovare in voi i suoi 
più fervidi difensori. Essa vi affida la 
sua futura sicurezza. Siate i primi a 
marciar fortunati sotto le insegne cel 
la libertà. Dovrete ai vostri concitta- 
dini i primi esempi .del maggior zelo 
per farla trionfare, Il genio della pa- 
ce ha sospeso ivostri passi sul campo 
dove le anime repubblicane si sono 
mostrate tanto superiori in ogni cimen- 
to. Vi resta tuttavia l’impegno di es- 
sere scudo a tutte le vicende della re- 

pnb- 


pubblica cisalpina, ogni qual volta ri- 
chieggano queste una forza rispettabi- 
le. Avete in conseguenza da premu- 
munirvi di buona disciplina e pronta 
istruzione: acquisterete luna e l'al. 
tra mediante l’ amore sincero della li. 
bertà, la quale vi ornerà di tutte quel- 
le virtù militari, che furono tanto pre- 
giate ne’ vostri antenati quando il sa- 
cro fuoco della libertà ‘avvalorava le 
loro braccia . Se ne sono superati i pri- 
mi ostacoli dai francesi, che termina- 
no la loro carriera in Italia col soave 
pensiero di vedere }’ antica terra della 
libertà restituita a?suoì primi diritti. 
I vostri doveri sono segnati ne’ fasti 
repubblicani, dove troverete i modelli 
delle grandi imprese, e apprenderete 
che i più bei trionfi devono sempre 
partire dall’amor della patria, nel se- 
no della quale stà unicamente la vera 
felicità. Viva la repubblica francese, 
viva la repubblica cisalpina= 
Il General Comandante, lo Stato- 
Maggiore, l Amministrazione, e il 
corpo degli Usseri in seguito fecero 
un giro a cavallo attorno alla piazza , 
indi scesero e furono introdotti nel 
palazzo nazionale, ove le altre auto: 
rità costituite aspettavano di esser pre- 
senti alla grata vista dei suoi concit- 
tadinìi che vanno i primi a trattar col- 
la spada la causa della libertà. 
Molte cittadine e cittadini vi erano 
presenti, giacchè a niuno era vietato 
di entrare. Si fece cenno di far si- 
lenzio , e dall’amministrator ‘delegato 
si fece il seguente 
DISCORSO 
DEL CITTADINO AMMINISTRATOR 
FRA NIZIONA 1 
Pronunciato ali’ atto della presentazione 
dello compagnia degli. Usstri manito- 
vani. all’ Amminisirazione di Stato 
seguita nel giorno 25. annebbiatore 
nelia sala del palazzo nazionale. 
Tout citoven est soldat, quand la pa- 
tric est en danger. 
L MERCIER. 
Vi presento cittadini Amministratori 


i nuovi difensor della patria. Non sof 
molti d’ essi trascinati dal semplice 
invito del Generale in Capo BonaPaRr- 
TE, ma sono piuttosto guidati da un 
ardentissimo desìo di mantenere e con- 
solidare la libertà dell’ Italia, dì pre- 
servarla da qualunque tirannìa, e di 
far fronte all’ inimico esterno, che osas- 
se di por piede sopra il felice nostro 
suolo. Essi vi promettono e giurano 
solennemente di farsi scudo e barrie- 
ra a qualunque ‘attentato , e perchè in 
questo bel paese non sorga la multi- 
forme anarchia flagèllo delle società, 
foriera mai sempre dei più spavente- 
voli eccessi, e disiruggitrice delle na- 
scenti repubbliche democratiche . 

Hanno essi gli occhi aneor fissi sul 
mesto quadro insanguinato ed orribile 
della Francia lacerata ed oppressa dal. 
la varietà dei partiti che 1 bei giorni 
troncò a’ più gran genj della Senna mi. 
sera allor troppo ed infelice. 

E se pianger sol si dovesse ‘la me- 
moria dei sublimi genj di un Lavoz- 
sier, di un Condorcet e di un Bailly 
sarebbe ancor tristissimo il rammen- 
tare che il sanguinario mostro dell’ a- 
narchia avesse osato di far perire sì 
grandi luminari del secolo . Ma oh Dio 
quanti mai con essi barbaramente non 
perirono uomini illustri di talenti straor- 
dinarj, eccellenti e puri patrioti! Ge. 
me ancor la natura e tutta dì racca- 
priccio e d’ orrore risentesi l’ afflitta 
umanità al sol ricordarlo. 

A voi giovani ero! che avete il gra- 
ve incarico di consolidare la libertà 
italiana, rammento che sono più temi. 
bili i nemici dell’ interno che quei del 
di fuori; e mentre gli esperti magi- 
strati e gli uomini di senno con pru- 
dente_passo e consiglio guideranno lo 
incolto popolo ed ignaro alla conoscen- 
za de’ proprj dirittt, guardate o citta- 
dini che un.soverchio ardor non accen- 
da i governi, \e non vogliasi con una 
mano indiscreta e fariosa maltrattare 
i veri amici della libertà, gg 

(di 


i) 


do i più generosi e leali cittadini co- 
gli audaci perturbatori coi perfidi ed 
astuti declamatori non da altri cono- 
sciuti sennon dagli scellerati lor. pari. 
Voglion essi per siffatta maniera. farsi 
strada soltanto ad impunemente ingo- 
jar le sostanze dei cittadini avviliti. 
La malintesa moderazione conduce 
del pari alla spaventosa anarchia. Po. 
ne essa in obblìo totale il salutare vi. 
got delle leggi, e lascia vilmente im 
puniti gl’ intrighi nefandi dei Pichkegrù, 
dei Boissy d’ Anglus e di altri siffati 
mostri orrendi, 
. Rammentate o cittadini che un sol. 
dato repubblicano non conosce periglj 
e non senie disagi. La brava Nazion 
Francese mentre con un braccio di fer- 


° ro cacciavaisatelliti dei despoti, e di. 


sperdeva gli Sciovani e gli. empj bri. 
ganti della Vandea, coll’ altra minac- 
ciava i suoì giudici e i suoi magistra- 
ti che vedea inclinati di troppo'alrea- 
lismo all’ aristocrazia ed alla rapina. 

E quanti indirizzi non pervenner dif, 
fatti al Direttorio esecutivo e dall’arma- 
ta del Nord e da. quella d’Italia che in 
tuon minaccioso ed austero dicevano, 1: 
o vegliate magistrati e custodi delle leg. 
gi alla conservazione ‘ed al manteni. 
mento della libertà e del buonordine, 
o noi, noi lascieremo un istante il ni. 
mico abbastanza avvilito, e vi \ester- 
minerem. tutti quanti: quel ferro che 


è ancor fumante d’un sangue libertici. 


da, s’immergerà nel seno dei codar- 
di che oseranno' di attentare: all’ onore 


ed alla libertà della nazione. Questi 


sentimenti o cittadini son ben genero- 
sì e grandi e degni soltanto. d° anime 
dado libertà. 


i cittadini che andate incontro a” 


periglited alla morte, voi siete i primo- 
geniti della patria, quelli ch’ esiger 
denno î primi di lei riguardi, quelli 
cui sono dovutii primi onori ed omaggi. 
Come iFrancesi si scossero alla vo- 
ce libera del lor. condottiere:; quando 
sentite il grido della patria che vì di. 


ce Italiani bisogna viver liberi o morî. 
re i sguainate allora impavidi la. spa». 
da, avanzate e rammentate che per 
gli uomini liberi non .vi sono ostaco. 
li, e avrete ‘vinto. 

L’amor nazionale è quello, che au 
prir vi deve il varco alla gloria, e se 
per alcun tempo oscuro giacque e ne. 
gletto il nome italiano risorga un’al. 
tra volta: glorioso a terror dei nemici 
della libertà, a spavento dei. despoti 
che vorrebbon por la catena al piè de? 
nostri fratelli, a scorno della rampan. 
te impostura. 

Cittadini tutto oggi va ad esser sot- 
toposto all’ autorità nazionale .. Siam 
liberi, Solo n° è indegno di esserlo co» 
lui che nol crede o noi conosce, Que» 
sti animi vili impallidiscano e iremino 
a vedervi snudare la spada; e grida. 
re ad alta voce, e giurar con fermez. 
za =. 0 LIBERTA” 0 MORTE =. i 

I Greci, gli Spartani, i Romani,e È 
Francesi il giurarono. e. vinsero ,;e fu- 
rono liberi. 

Questo. giuramento. fratelli, , questo! 
è la base la più solida e ferma di u- 
na, repubblica. Se la patria mai fosse 
in periglio abbandoneremo anche. noi 
stessi. la penna e imbrandiremo la spa- 
da, e giuriam quindi sin. d’ora con 
voi =.0 LIBERTA’ 0 MORTE =. 

Cittadino Presidente! Dopo tutto ciò 
non rivocherete più in dubbio, che que- 
sti che abbiam quì presenti nan sieno 
pronti a difender la patria col sangue 
Maniova ha dunque i suoi eroî, e sap 
pialo }’ Italia e l’ Europa tutta. lo sap; 
pia per l'insegna nazionale, che voi 
con. tutta. l’ effusione deli’ animo ; e con 
tutta la confidenza della nazione po- 
tete loro in: di lei nome affidare. Ab: 
bracciateli in nome della patria. Essi 
sono i figlj di.lei più cari, e.i più de- 
gni dell’ amor suo .. 


VIVA LA REPUBBLICA FRANCESE: 
VIVA LA LIBERTA’, VIVA LA NAZION 
ITALIANA: 

Po. 


Dopoisbfurono introdotti i nuovi di- 
fensori della libertà in una ben intesa 
sila :del’palazzo viazionale; ove dall’ 
Amministrazione erasi fatto preparare 
una decente collezione. Le cittadine 
onorarono anch'esse la tavola, a cui 
assistette. lo tgp: chit ge tutte 
le-autorità costituite .\ Non'sì può ‘de. 
«scrivere |’ allegrezza \e ‘la gioja che 
vedensi sul volto di tutti. Gli evviva 
interrompevano: le spessè ‘arie patrio- 


tiche, e i suoni, e niente vi fu di più « 


brillante di questo bellissimo spetta- 
colo. 

Sortì finalmente questa lieta briga» 
ta; e la compagnia degli Usseri ac- 
compagnò il General Comandante alla 
sua ‘abitazione , indi l’ Amministrazio- 
ne.di Stato. 

La. sera vi. fu teatro illuminato e la 
commedia e ‘festa da ballo gratuita 
finiron unaccosì bella ‘giornata | 

Un sordo:*rumore cominciasi.“‘a ‘far 
sentire rapporto a’cambiamenti ‘delle 
nostre autorità. Pare che vogliansi ri. 
fare la. Municipalità e 1’ Amministra 
zione. 

La chimica patriotico-politica» saprà 
decompoerre» qualunque impasto, e se- 
pararesil» falso dal vero. 

Gli.ex-nobili ritornano in città, ce 
pare che lo spirito pubblico siravvivi, 
e la incredulità si scemi. Le lagrime, 
che si .sparsero fra .i Clscisti per la 
molte» del» goverzo | arstriaco. si ‘van 
rasciugando :. Quello che. abbiam di 
certo si è: che ]’ Amministratore 7e0do- 
roSomenzari è. eletto a Commissario 
del Potere esecutivo pel nostro Dipar- 
timento del Mincio, Ì patrioti hanno 
in lui certamente il più valido seudo, 
e la patria avrà chi con una non'comune 
purità di cuore saprà ‘procurarle de’ 
grandi vantaggi. 

L’ ex-Presidente cittadino Zenetti 
che è stato assente sin qui per effetto 
della sua salute si è fatto veder in 
città. Questo caro amico e padre del 
popolo Mantovano ha consolati alcu- 


ni buoni cittadini. Si è presentato al 
Generale MroLLis da cui fu ‘accolto 
graziosamente giusta il suo costume, 
indi passò a vedere 1’ Amministrazione 
Gi Stato, e si trattenne con varj Am- 
ministratori facendo ‘dei discorsi ‘allu-. 
sivi alle circostanze economiche del 
nostro territorio ch’ci ben conosce. 

Quest’ uomo ingenuo , leale, e giu. 
sto, che fu lontano dalla patria tanto 
tempo per uneffetto delle circostanze, 
potrebbe restituendosi esserle utile an- 
cora. Rammentate miei ‘concittadini 
ch'egli è uno di quelli, ‘che «pel vo- 
stro interesse parlo franco‘ài re; ch’ei 
fu da essì spregiato; ma che la patria lo 
onorò e lo dovràsempre onorare. Gli 
uomini onesti sono opportuni più nei 
governi democratici che in qualunque 
altro . i 
o ee DI 

Con editto ‘del tribinale di prima i- 
stanza 9. annebbiatore corrente rilascia- 
to ad istanza del dottore “Ruggeri pro- 
curatore ai Carlo Mazzocchi contro Lui- 
gt Conti sono stati fissati gli giorni 31 
genneijo , 14, e 23 febbrajo delp.v. an- 
no 1798 alle are 10 per l'asta di unt 
pezza di terra. di ragione del Conti 
posta a Castellucchio , e si diffida’ chiun- 
que abbia interesse nel fondo subastatò 
d’ insinuarsi entro il primo termine sot-' 
to' perenzion altrimenti d'ogni diritto 
a norma delle leggi veglianti ‘ec. 

Riportandosi il tribunale all’ antece- 
dente avviso già pubblicato sotto il'gior. 
no 9. marzo 1796 numero 36915, si no. 
tifica nuovamente al pubblico, che il 
cittadino Giovanni Ragazzoni, appoz- 
ginto al disposto dal capitolo SXXIL, 
del vigente sistema giudiziario ha chie- 
sto ;\ che sia notificato al di lui credi- 
tori il progetto di accomodamentò, e 
citazione de’ medesimi creditori. 

Non avenda avuto effetto per dle no- 
torie passate vicende di guerra la com. 
parsa de creditori, si eccitano ora, e 
diffidano î medesimi tanto certi, che 
ignoti a comparire dinanzi il critunele 

i 


e era © 


516: 


di prima istanza‘ nel giorno 27 novemn- 
bre p. v. ore 10 per deliberare sulla of- 
ferta del Ragazzoni , e si avvertono, che 


di non comparsi sì avranno per aderen- 


ti a ciò che dalla pluralità de’ credito- 
ri verrà deliberato nell appuntata con- 
vocazione . 

Cen editto del Tribunale di prima 


istanza 4. annedbiatore anno FI., ad 


istanza del monte di pietà col dottore 
Ruggeri in odio della Comunità di Me- 
rianna rappresentata dal deputato Bai. 
mondi sono stati appuntati li giorni 
19. 26., € gl. gennajo prossimo ventu- 
ro per la subasta di tavole num. 342. 
di terra di ragione della suddetta. Co- 
unità, colla diffidazione a chiunque 
avesse interesse di doversi insinuare en- 
tro il primo termine sotto perrenzion de’ 
diritti in caso diverso a norma delle 
Leggi vigenti. 

Con editto num. 3552. de’ 20. corrente 
Ottobre pubblicato per ordine della Pre- 
tura di Revere dietro istanza di Luigi 
Preti di quì contro il Negoziante Luigi 
Picaluga di Milano si è diffidato il Pub- 
blico della revoca della Procura fatta 
dal Preti în detto Picaluga nel giorno 6. 
Febb. 1796. per rogito del Dottore, e 
INotajo Luca Chinali di Mantova per 
esigere da Giovanni Caprini di Brescia 
un credito di L. 5303. 14. 6. Alilanesi, 
il qual Mandato d’ ora în avanti avras- 
si per non fatto, e di niun valore nè 
in giudizio nè fuori ; colla diffida ai Pi- 
caluga medesimo di restituirgli le carte 
originali a lui consegnate, e relative 
all’affare predetto sotto comminazione che 
eltrimenti verrà preceduto contro di lui 
a termini della Legge . 

Con altro Editto di detto giorno n. 
3553. pubblicato adistanza di detto Pre- 
ti contro il negoziante Giovanni Vicenzo 
Cannezi di livorno sì diffida questi d’es- 


sere stato deputato a di lui pericolo il 
dottore Luigi Pradella di qui a rappre. 
sentarlo în Giudizio în detta Causa, 
sul punto di credito dî lire 3433. 7. 9. 
per prezzo di riso, e spese occerse, cs. 
sendosi appuntata la giornata de’ 19, 
Gennaio prossimo ore 10. di mattina 
per la. comparsa in Contraddittorio a 
norma del vegliante sistema Giudiciale, 
Per. parte del tribunale di prima i. 
stanza in Mantova 6 annebbiatore an. 
no VI repubblicano ( 27 ottobre 1797) 
si diffida il Pubblico, che dietro diehia. 
razione della Eleonora Trigoli vedova 
di Venanzio Gandolfi, in nome, e qual 
tutrice , ed amministratrice delli lei fi 
gli pupilli Clemente, e Teresa Gandolfi 
di voler adire l eredità lasciata dal lo 
ro zio paterno Pietro Gandolfi morto 
ab intestato, col beneficio della legge, 
e dell’ inventaro , verrà questo giudizial. 
mente intrapreso nel giorno 90 novem- 
bre p..v., e si continuerà nei giorni 
successivi dalle ore 9 di mattina , fino 
alle due pomeridiane nella casa del de- 
funto Pietro Gandolfi posta sotto la 
parrocchia di S. Leonardo e sarà  libe 
ro a chiunque può aver interesse nella 
detta eredità d’ intervenire, e di pro 
porre tutto ciò , che crederà convenien- 
te, a preservazione de’ proprj diritti. 
Con editto del Tribunale di primi 
istanza di Mantova 18. annebbiatore 
anno VI. Repubb. ( 8. novembre 179): 
v.5. , «A pericolo delli Paolo, e Luigi 
Fratelli Lorenzi della Ferrara presso 
Verona è stato deputato il cittadino 
avvocato Dagnini a rappresentarlo in 
giudizio nella causa di protesta contro 
essi intimata dal cittadino Ingegnere 
Gio. Prati assistito dal Dott. Gualleri 
che dovrà ultimarsi ‘a termini del vi- 
gente regolamento giudiziario . 


PRESSO LA SOCIETA? TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO . 


Nun. LKXX. e LXXXI, 


GIORNALE. 
DELLA LIBERTA” 


Quand les loix ont ésg4QUlisé les familles il leur reste è maintenir l'u- 


nion entre elles 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


$ 


MONTESQUIEU 


Giorno 3. Frimale anno I. dellalib. It. (23. Novembre v. 8.) 


gi SINO NIDISZAI E 
ET AGRIISA:E 
Milano 22. Bruinifero 

BONAPARTE dopo di avere organiz- 
zato il Corpo legislativo, e il tribuna- 
le di cassazione disse tra se Io son 
ben glorioso . Ho varcate' Ie: alpi, ed 
ho penetrato sin nel Tirolo , e la vit- 
toria mi fu sempre compagna. Non vi 
è uomo o nazione nella storia che ab- 
bia vinto per dare la libertà. L’ ope- 
ra è compiuta. Questo fu. certamente 
il‘sun ragionare, e fu dipoi ch’ egli 
dettò il seguente proclama 
Libertà Eguaglianza 
In nome della Repubblica Francese 
Dal Quartier Generale di Milano li 22 

brumale anno VI. della Revubblica 

una c ‘indivisibile. 

BONAPARTE Generale ‘în Capo. dell 
armara d* Italia al Popolo Cisalpino 

Dal giorno primo di firmale la vo- 
stra: Costituzione si troverà essere in 
piena attività. 

Il vostro Direttorio, il vostro. Cor- 
po Legislativo, il vostro Tribunale-di 


GENE RUZIOLTE 


Cassazione, le altre. Amministrazioni 
subalterne si troveranno organizzate. 
Voi siete il primo esempio nella sto: 
ria, d’ un popolo che diventa libero 
senza: fazioni, senza rivoluzioni, sen 
za stragi. 

Noi vi abbiamo data la liberta; voi 
sappiatela conservare. 

Voi siete, dopo la Francia, la Re- 
pubblica più popolata, la più ricca; 
la vostra posizione vi chiama a fare 
una gran figura negli affari d’ Europa. 

Affinchè siate degni* del ‘vostro: de- 
stino non fate che delle leggi sagge e 
moderate. 3 VIII 

Fatele quindi eseguire con forza, e 
con energia . é 

Favorite la propagazione dei lumi, 
e rispettate la religione, ——— 

Formate i vostri ‘battaglioni, non 
già di gente vagabonda, ma di citta» 
dini che si nodriscano dei principj del- 
la repubblica, e sieno immediatamenì 
te attaccati alla sua proprietà. 

Voi avete generalmente bisogno .d’ 

im 


F1> 


a 


imbevervi del sentimento della vostra 
forza, e della dignità propria d’un 
uomo. libero . 7 

Divisi tra voi, e curvi da tanti an- 
pi sotto la tirannia, voi non avreste 
mai conquistata la vosira libertà. Ma 
dentro il giro di pochi anni, foste pur 
anche abbandonati a voi stessi, nes- 
suna poienza della terra sarà abba- 
stanza forte per rapirverla. 

Fino a quel puato la grande Nazio- 
ne vi proteggerà contro gli attacchi 
dei vostri vicini. Il suo sistema poli- 
tico starà unito col vostro. 

Se il popolo romano avesse fatto lo 
stesso uso della forza che ne ha fatto 
il popolo frangese, le aquile romane 
sarebbero ancora. sul Campidoglio, nè 
dieciotto secoli di schiavitù e di ti- 
rannia avrebbero disonorato il genere 
umano. 

Per consolidare la libertà, e colla 
sola vista della felicità vostra, io ho 
fatto un travaglio che altri non han- 
ro fatto che per l'ambizione, e per 
l’ avidità del potere - î 

Io ho nominato persone a un gran 
numero di posti. Io mi sono messo a 
pericolo di dimenticare l’uomo. pro- 
bo, e.di posporlo all’ intrigante. Ma 
gl’ inconvenienti sarebbero ‘stati mag. 
giori nel lasciare a voi le prime ele- 
zioni. Voi non eravate per anco or- 
ganizzati. 

Io vi lascio tra pochi giorni; e non 
mi richiamerà. tra. voi a un ordine 
del mio Governo, e un imminente pe- 
ricolo, cui si vedesse esposta la Re- 

ubblica cisalpina. Qualanque però sia 
quel luogo , al qual mi chiami il ser- 
vigio della mia patria, io prenderò 
sempre un vivo interesse alla felicità, 
e.alla ‘gloria della vostra repubblica, 

ASTI BONAPARTE. 

Quante mai idee non. risveglia. que- 
to proclama. Se tutti i buoni cittadi- 
ni fossero penetrati dai sentimenti che 
Sspirano l’ amor della Patria , e della 


Libertà ognuno prenderebbe l ar. 
mi alla mano per difender i suoi dirit. 
ti. Gli intriganti smascherati più non 
regnerebbero, e nei sacrarj di Astrea, 
e nei luoghi ove la sostanza e la pro- 
prietà dei cittadini si amministra. La 
verità sola, e non l’adulazione vele. 
nosa, che tende. a corrompere. il cuo- 
re ; lo spirito degli uomini nuovi nel. 
ja. carriera politica avrebbe luogo”, e sa- 
rebbe per tal guisa garantita la giu 
stizia, protetta l’ umanità, e difesi i 
diritti con quel vigore che il Generale 


‘in Capo BONAPARTE raccomanda in 


questo proclama, 
altra dei 28, 

Il Generale Bonaparte jer mattina 
ha lasciato Milano per andar a pre: 
siedere alla legazion Francese nel con- 
gresso di Rastadt. Pria di partire ha 
mandato al Direttorio Esecutivo di Fa. 
rigi col mezzo del Generale Joubert lo 
stendardo; dell’ armata d’ Italia. Da 
una parte vi sta scritto all’ armata dI 
talia la Patria riconoscente . Dall’ al. 
trasonovi iscritti tuttii combattimenti, 
che sonoistati dati dall’armata; e ino: 
mi di tutte le Piazze che ha prese .Tra 
le altre iscrizioni sonovi le .seguenti : 
i5om. prigioneri, 170. Bandiere . 5500. 
pezzi d’ assedio, 600. pezzi di campagna 
5 equipaggi di ponti. 9. vascelli di li. 
nea di 64. cannoni, 12. fregate di 32., 
12. Corvete, 18. galee — Armistizio 
col re di Sardegna — Convenzione eon 
Genova — Armistizio col duca di Par: 
na, — Armistizio col duca di Mode: 
na — Armistizio eot re di Napoli — 
Armistizio col Papa — Convenzione col 
gran:duca di Toscana — Trattato di 
pace di Tolentino col Papa — Prelimi- 
nari di Leoben — Convenzione di Mon 
bello colla repubblica di Genova — Trat- 
tato di pace coll’ imperadore a campo 
s. Formio — Data la libertà aì popoli 
di Bologna, Ferrara, Modena, Massa 
Carrara; Romagna , Lombardia , Man 
tova , Brescia, Bergamo, Crema, una 

par- 


parte del Veronese ;- di Chiavena, Bore 
nuo, e Valtellina ) al popole di Geno- 
va, @ì feudi imperiali, ai popoli dei 
Dipartimenti di Corcira,| del mare E- 
geo, ed Itaca — Inviati a. Parigi 
tuiti li capi d° opera di Michel-An- 
gelo di Guercino, di Tiziano, di Pao- 
lo Veronese, di Correggio, dî Albani, 
dei Caraceî,, Rafaele, Leonardo d’ A- 
vinci ec.. 

Nella Legge 19. Brumifero allusiva 
alla nomina dei Membri del corpo le- 
gislativo si deve rimarcare la formo- 
la digiuramento che loro è prescritta = 
Io giuro fedeltà inviolabile alla costi. 
tuzione, odio eterno al governo rea- 
le, aristocratico, e oligarchico, e pro- 
metto di non soffrire giammai alcun 
giogo straniero, e di contribuire con 
tutte le mie forze al sostegno della li- 
bertà, e dell’eguaglianza ed alla con- 
servazione, e prosperità della repub- 


blica= 

Legislatori siate fedeli a questo gran 
giuramento.Rammentate che l’ estension 
dei doveri ch’esso v’impone è di una 
gran entità. Voi andate a precor- 


rere una carriera assai gloriosa. Pre- 


corretela da atletti fermi: e  coraggio- 
si: realizzate /a felicità del ‘Popolo, 
senza di che niuna repubblica può e- 
sistere. 

Il cittadino Serbelloni membro del 
Direttorio esecutivo Cisalpino ha pre- 
sentata la sua dimissione, ed è stato 
inviato a Parigi come ministro pleni- 
potenziario della Repubblica Cisalpina 
a Vienna. Il filosofo patriota brescia- 
no Savoldi rimpiazza Serbelloni nel 
direttorio. Ecco la distribuzione dei 
dipartimenti la popolazione, e il nu- 
mero de’ rappresentanti della nuova 
Repubblica Cisalpina. 


Nota della distribuzione dei dipartimenti della repubblica cisalpina, colla relati- 
va popolazione e numero di rappresentanti, 

Dipartimenti Capo Luogo È È Popolazione Rap. 
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Pretendesi che il Papa non voglia 
riconoscere la Repubblica Cisalpina . 
Tanto meglio per noi.In Roma se al. 
‘tro non vi fosse rimasto vi saran.sem- 
pre le ceneri dei più gran repubblica- 
ni del mondo. :.Al primo. avvicinarsi 
delle truppe di uomini liberi lo spirito 
pubblico per tante parti oppresso da- 
rà un crollo alla macchina, che cade. 
rà. Roma sarà un altra volta Roma, 
e in campidoglio monteranno gli ora- 
tori proclamando la libertà meatre il 
vaticano .sospiroso ba!beterà le mal 
composte preci dirette .a un Dio che 
non ha mai degnato di ascoltarle. 
Questa caduta si farà sentire percon- 
senso sin nelle viscere del vesuvio , e 
la. Repubblica si stenderà sin dove 
trovera nome italiano. 

Fenezia. Quella Municipalità è 
smembrata dei più energici Patrioti,che 
sono stati collocati nelcorpo legislati- 
vo cisalpino . La libertà della stam- 
pa comincia di già a paralizzarsi. I 
patrioti vi sono maltrattati, locchè 


ha indotto il Generale Serrurier a pren- - 


der delle serie misure. La Municipali- 
tà non.tiene. più le pubbliche sessioni; 
in somma tutto è avvilimento. Pur 
StOpPArio: -Popoli non hanno earat- 
tere! Essi sortono appena dalle nere 
bolge della oligarchia . Non sanno co- 
sa sia libertà per loro è indifferente 
cosa il rovesciare in mezzo agli ‘orro- 
ri dell’ anarchia, o del dispotismo, 
Ma forse .la cosa andrà diversamente, 
e allora vedrassi. un altra. volta a ri- 
nascere il germedella libertà , che ora 
vuolsi tenere soppito col suo grande 
perchè, I patrioti veneziani che me- 
iitaho questo sacro nome non si sgo- 
mentino, ed agiscano con tutta l’ al- 
Jacrità, jesi : 
| Brescia, Un. governo che pensa 
alla mgra] dei suoi Popoli, che pone 
Yiparo alla corruzione de’costumi è 
1’ unico che possi chiamarsi veramen- 
te democratico ».In Brescia sonosi pub- 


blicati alcunî articoli sulla riforma dei 
teatri. Oh quanto mai sarebbe neces- 
sario che questa scuola deli’uomo che 
lo attrae col mezzo del piacere fosse 
rimpastata! Legislatori pensatevi con 
serietà. 
FRANCIA 
Parigi 14 annebbiatore. 

Dicesi. che .il direttorio abbia sop- 
pressa la commissione ‘intermedia di 
Bonna, che avea dato l’ impulso per 
la formazione della Repubblica Cisre. 
«mana. Questa repubblica non può più 
aver luogo, poichè la massima parte 
del territorio che dovea comporla tro. 
vasi unito .col trattato alla Repubbli. 
ca Francese. 

Con arresto del 6 corrente. il diret. 
torio ha decretato ciò che siegue: 

Art. I. La disposizione dell’arresto 
del 18 fruttidoro scorso portante che 
gli ambasciatori , inviati consoli ed al- 
tre persone impiegate fuori della Re- 
pubblica non si daranno, e non rice- 
veranno officialmente altra qualità o 
denominazione che quella di cittadi- 
no, è estesa ai Generali, capi ed im- 
piegati militari d’ ogni classe riguardo 


- ai quali la Verna enunciativa 


del loro grado o del loro impiego AA 
trà sola essere aggiunta alla qualità 
di cittadino. 

Art. II. Tutte le persone del nume- 
ro delle sovrindicate, che si daranno 
o riceveranno cofficialmente altra qua- 
lità o.denominazione, o risponderan- 
no a memorie, lettere, note, o scrit- 
ti di qualsivoglia specie ne’ quali fos- 

se loro data altra: qualità che quella 
«di cittadino, cesseranno d’essere im- 
piegati. Di; 
Art. III Il ministro delle relazioni 
Destere ,. ed il. ministro «della guerra, 
ciascuno in ciò che.loro spetta, tras- 
metteranno il presente drresto ai capi 
di legazioni, generali, consoli, e «ca- 


- pi delle divisioni militari, che saran- 


no tenuti di farne anch’ essi la notifi- 
ca- 


= 
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cazione alle corti, agli agenti stranie- 
ri, e comandanti militari co’quali so- 
no nel caso di corrispondere . 

Sul rifiuto del Conte ‘di Metternich 
l imperatore ha scelto per assistere in 
suo nome al congresso di Rastadt il 
Barone di Degelmann caltro di quelli 
che hanno sottoscrito il trattato di 
Udine 

Sì sospettava già, attese certe ‘voci 
sparse , che non fosse svanita ogni 
speranza di ricomporre le negoziazio- 
ni coll’ inghilterra; e che il direttorio 
accoppiava forse delle segrete proposi- 
zioni a solenni minaccie ed ‘anatemi 
pubblici. 

I foglj Inglesi aveano già annunzia- 
to che il giorno 21 ottobre era arriva- 
to a Douvre un parlamentario. ed un 
corriere ‘francese. 

Un campo più vasto è ‘aperto. alle 
congetture dopo che si sa, clie un 

corriere di Londra è venuto in qua- 

rantotto ore, Ma ignorasi del tutto se 
questo corriere sia francese o inglese 

e sopra .tutto di qual matura sieno i 
dispacci da lui recati. 

Evvi almeno ‘apparenza che se si 
tratterà di muovo ‘coll’inghilterra sarà 
primieramente per :mezzo di agenti se- 
greti, e che il pubblico non ne sarà 
informato se non quando le principa- 
icondizioni saranno conyenute e sot- 
toscritte o prossime ad-esserlo, Si ar- 
tiverà forse meglio ‘àd' intendersi in 

Questa maniera. 

Del resto malgrado le difficoltà ed 
ì pericoli conosciuti d’ uno sbarco in 
inghilterra è cosa utile che’ si sappia 
che il Generale Berthier riguarda que- 
Sto come molto suscettibile di esecu- 

use: purchè sia saggiamente com- 
inato, e confidato a mano esperta. 
certamente 1’ autorità d’un militare 
sì distinto come Berthier -è di un gran 
Peso, e risponde a molte obbjezioni. 

Si dice'tuttora ‘che. questo Generale 

Possa essere incaricato come ministro 


‘della guerra di preparare questa spe 
dizione, :se la «corte di Londra cessati 
do di farsi illusione sulla sua posizio- 
ne e sul di lei isolamento nor abban- 
dona ormai delle pretensioni esagera- 
te, e non offre delle condizioni ragio- 
nevoli e conformi alla dignità d’una 
nazione sì possente e formidabile co- 
me Ja nostra . 

Gli articoli segreti del trattato con. 
chiuso coll’ imperatore :cominciano già 
ad eseguirsi: gli austriaci hanno già 
evacuata Magonza, e noi vi siamo 
entrati. 

Il Consiglio degli anziani ha nomi. 


mata una commissione per esaminare. 


il trattato conchiuso coll’ imperatore. 
I Membri di questa commissione sono 
Brival, Rouge: Dicos , Rossée, Breard, 
Girond :Pouzol, Hubart, e Dentzel. 
Tosto che questo consiglio lo avrà ra- 
tificato il Generale Berthier andrà egli 
stesso a recarlo a BONAPARTE. Que- 
sto eroe passerà tosto a Rastadt pel 
cambio delle ratifiche . 

Molti plenipotenziarj de’principi dell’ 
impero sono già in viaggio verso quella 
città. Alcuni vi sono anzi già arrivati, 


Evvi luogo ‘a credere .che Caillard © 


nostro ministro a Berlino abbia tentà- 
to qualche riconciliazione tra la Fran- 
cia e la Russia pel canale del ministro 
Russo. E’ probabilissimo che 1’ impe- 
ratore Paolo I. conchiuderebbe assai 


‘volontieri al presente la pace colla Rè- 


pubblica, perchè nulla può contro di 
essa, e vede con dispiacere che si di. 
spongano senza di lui i destini della 
Germania e dell’ Europa. L’ orgoglio 
e la politica del gabinetto di Pietro- 
burgo si compiacerebbero ‘assai di a- 
vere un plenipotenziario ‘al congresso 
di Rastadt, per non sembrare almeno 
straniero nei grandi ed importanti cam- 
biamenti che saranno operati nel cor- 
po germanico dalla Repubblica Fran- 
cese e dalla casa d’austria unite di 
nuovo d’interessi, e più TOHODEI 
che 


ALI 


che in occasione della famosa aliean- 
za del 1756. 

Il culto teofilantropico fa dei pro- 
gressi in Parigi ed in alcune altre cit- 
tà. I. suoi seguaci hanno celebrato ne” 
giorni scorsi, in molti temp}, una fe- 
sta funebre ad. onore di Hoche. 

E’ stata trovata a Venezia. negli ar- 
chivj degl’ inquisitori di stato © del 
consiglio de’ dieci, una corrisponden- 
za assai curiosa di Mallet dw Pan su- 
gli affari di Fralicia, e molti scritti 
dello stesso genere. Il direttorio ne 
ha già fatti pubblicare alcuni pezzi. 
Si spoglia il resto. a Parigi. Queste 
lettere. serviranno, dicesi, a. cavare 
molte maschere che non si aspettava- 
no di veder scoperti i loro veri nomi - 

Il direttorio pensa ad una; organiz- 
zazione de’teatri di Parigi | per, diri- 
gerne la loro influenza a profitto. del. 
la Repubblica. Sembra che ne debba 
essere limitato il numero, che verran- 
no dati degl incoraggimenti agli atto- 
ri e che sarà vivificata la scuola del. 
la declamazione. Parlasi d’un. prossi- 
mo messaggio a tal effeito . 

Altra di Parigi. 

11 messaggio del direttorio esecutivo 
per cui il consiglio del cinquecento ha 
dovuto tenere comitato segreto, è re- 
lativo alla rottura del trattato di pace 
eol Portogallo . È 

Il distaccamento dei diferenti corpi 
dell’ armata di Germania inviato dal 
Generale Augerau è giunto li 13 bru- 
male seco conducendo cinque pezzi 
di cannone tolti agli austriaci, la di 


‘cui materia deve .esser convertita in 


una statua della libertà che rimpiaz- 
zar deve quella di marmo posta sulla 
piazza della rivoluzione. 

Il cittadino Monge è nominato di. 
rettore della scuola politecnica. 
Bolettino del Consiglio degli anziani. 

12 brumale. La risoluzione dei 3 
brumale è rigettata , mentre accorda- 
va aì deputati un indennità di do fran» 


chi per mese invece del controsigillo 
soppresso.  Aleune risoluzioni di det. 
taglio sono approvate. Il consiglio ra. 
dunasi in comitato segreto . 
SPAGNA 
Cadice 3 ottobre. 

Non si vede qui alcun movimento, 
che indichi la vicina sortita della no. 
stra flotta, sebben la stagione burras. 
cosa abbia allontanata la flotta  ingle. 
se, la quale ha però qui lasciate in 
crociera alcune fregate. Parte della 
flotta è a Gibilterra, e it resto: a Lis 
bona. 

Aspettansi qui con impazienza di 
versi bastimenti di ricco carico, ap. 
prodati a Teneriffe, e che potrebbero 
approffittare della partenza degl’ingle» 
sì per recatsi ne’ nostri porti. 

Una galeotta spagnuola , spedita da 
Guyana per Cadice ha recata la nue- 
va, che a Caracas., capo luogo della 
Guyana, spagnuola., si. era formata la 
trama di consegnare quella colonia ag! 
inglesi; ma due de’cospiratori mossi 
da rimorso, confessarono il loro de- 
litto all’ intendente della colonia, ed 
al vescovo, i quali concertatisi d° ac- 
cordo, sventarono il rovinoso proget 
to, con aver fatti arrestare i capi del 
complotto, ed ora aspettano gli ordi- 
ni ulteriori dalla corte di Madrid . (Ga4 
di Lug. n. 45. ) 

ALLEMAGNA 
Vienna 2 novembre. 

Tutti preparativi han cessato, £ 
molte reclute: ch’ erano state levate): 
sono ora rilasciate. ( IVot. univ. n. 90) 

Lubiana 22. ottobre. 

A° 20 all’ore 4 di mattina è passato 
da qui istradato per Udine il Gen. mag: 
giore presso il corpo degl’ ingegne!! 
Marchese di Chateler per regolare ! 
confini delle provincie d’italia state 
cedute dalla Repubblica Francese alla 
casa d’austria, e per ordinare l’aval: 
zamento dell’ armata imperiale dest 
nata in guarnigione delle previacie sud. 

et 


deite. Nello stesso giorno hanno pre- 
so la strada per ritornare alle loro ca- 
se divisi in g colonne que’francesi pri- 
gionieri, la maggior parte uffiziali, 
ch’ ebbero 1 ordine di trattenersi in 
Stein due ‘miglia da qui, Jerlaltro è 
arrivata qui dalla Carniola inferiore la 
rima celonna-delle truppe di Hassia- 
Darmstadt che furono acquartierate in 
s. Vito al di sopra di Mico, ed 
oggi ha intrapresa la marcia per Darm- 
stadt. Questa verrà seguita dai due 
altri battaglioni di granatieri, e dal 
battaglione proprio del Langravio stes- 
so, che finora era di guarnigione in 
Caristadt. Due giorni fa è giunta in 
Waltsch , ultima villa fuori di, Lubia- 
na sulla strada di Trieste, una divi- 
sione delle truppe che si trovavano in 
Gorizia, e furono colà acquartierate. 
( Not. univ. n. 90. ) 
GERMANIA 
Meidlingen 18 ottobre. ; 

Ci viene annunciato che una flotta 
inglese si avanza verso Corfu per pren- 
dere ispezione delmare adriatico. Non 
sarebbe da meravigliarsi se tra poco 
seguisse un cembattimento tra essa e 
la flotta Francese che sta su. quelle 
alture, e che si è rinforzata di iuito 
ciò che la marina veneta ha potuto 
offrirle .di mavi atte a sostenere la na- 
‘vigazione . 

Gorizia 24 ottobre. 

A’ 21 di mattina 2 battaglioni di Dex- 
stchmeister, e 2 di Preiss, con canno- 
ni, munizioni, e carriaggì; marciaro- 
no dal campo alla volta di Lubiana: 
all’ incontro sono giunti qui alcuni pon- 
tonieri. — A’ 22 passò da qui prove- 
niente dal campo il reggimento Klebeck, 
il di cui stato maggiore si porta ad 
Heidensehafft, ed il resto della trup- 
‘pa vien acquartierato in que’contorni. 
Tosto dopo fu egli seguito da un bat- 
taglione d’Alvinzi. Li 4 battaglioni di 
granatieri che si trovano. qui hanno 
abbandonato il loro campo: 2 di essi 


sono stati acquartierati in città, e gli 

altri ne’ villaggi vicini. La Cavalleria 

e.’ artiglieria si trovano ne’loro pri- 

mieri posti ( Mot. univ. n, 90. ) 
Trieste 90 ottobre , 

Qui vengono erette 7 batterie galleg» 
gianti, cioè 2 da 6 cannoni, I da 4, 
e .4;da 2. Le ultime serviranno forse 
per andar a riconoscere. Esse sono 
fabbricate sopra delle grandi barche. 
Queste batterie non sono ancora inte- 
ramente terminate, e perciò non an- 
dranno al luogo della loro destinazio- 
ne che fra alcuni giorni, dove però 
non si sa. — Il Barone di Degelmann, 
che si porta a Vienna, è qui da alcu- 
ni giorni. — E’ pur giunto qui dall’ 
armata del Reno il Tenente colennel. 
lo Williams. ( Mor. univ. n. 90. ) 

Ratisbona 29 ottobre. 

Attendesi oggi o domani al più tar- 
di il decreto di commissione imperiale 
che fisserà 1’ epoca della riunione dei 
deputati degli stati dell'impero non che 
il luogo ove .s’ unirà il congresso. Si 
nomina però la città di Muhlausen nel- 
la Sundgavia . 

Avvisi che si ricevono aggiungono 
ancora che la sinistra riva del Reno 
sarà intieramente restituita all’ impero; 
ma ciò non sarà. (Gror.dî Francf. n. 306.) 

Colonia 30 ottobre. 

La nuova della conclusione di pace 
qui giunta, ricolmò di. gioja tutti gli 
abitanti. Sperasi che un dei primi ef. 
fetti di questo felice avvenimento sa- 
rà la reintegrazione delle antiche au- 
torità, e la soppressione d’ogni tenta- 
tivo rivoluzionario, Che peccato! I 
famosi nostri cisrenani abbassano di 
già il capo, e cominciano a temer i ri- 
tornanti . { Gior.di Francf. n. 307. ) 

Le lettere di Brusselles annunziano 
che la celebre università di Lovanio 
fu soppressa per ordine del direttorio , 
( Gior. di Franf. n. 307. ) 

Neuwied g1 ottobre. 

1 Francesi gettano un ponte Hu bar« 

cene 
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che presso la nostra città; si son di 

già riuniti ne’nostri contorni i ponto- 

ni necessarj. Noi deduciamo che le 

truppe repubblicane che trovansi sulla 

riva dritta, non tarderanno ad eva- 

cuarla. ( Gior. di Francf. n. 305.) 
Manheim 31 vitobre.. 

US. A. S. il Duca dì Due Ponti ritor- 
nò laltejeri. da Rehrbach in questa 
città, ove riprese la sua residenza. 

- S. A. S. la Principessa ereditaria di 
Baden arrivò qui jeri da Stralsunda, 
e Berlino. Ella deve rimettersi in viag- 
gio domani per ritornar iu Carlsruhe, 
{. Gion. di Franef. n, 907.) 

“ul Berlinor24 ottobre. © 

La salute del re è molto migliore dî 
quanto lo sìa stata da alcuni giorni 
della scorsa settimana. S. M. non man- 
ca di darsi del moto all'aria aperta 
tutte le volte che la stagion il permette. 


«Il segretario d’ ambasciata. Fran- 


cese Dodun;: partì ultimamente come 
corriere per Parigi. Si suppone iche 
siasi aperta qualche negoziazione tra 
la nostra corte, ed il Governo Fran- 
cese relativamente alla pace generale . 
Il ministro. Co: d’ Haugwitz. si portò 
più volte presso il re a Potzdam, per 
conferire con S.!M. su varj oggetti po- 
litici. ( Gior. dî Francf: ni 307.) 
Inspruck 28 ottobre. 

Un corriere recò oggidi al sig. ‘Co: 
di Lehebach la sua nomina per assi- 
stere al congresso. dell'impero a Ra- 
stadt, come ministro austriaco . ( Gior. 
di:‘due Ponti n. 907.) 

Mmnburgo 10 ottobre. 
Non è più permesso: agli ‘emigrati; 


Francesi di qui soggiornare senza spe-, 


ciale licenza del magistrato . L’ex-Mar- 


chese di Bovillè trovasi attualmente: 


ad ‘Altona, e 
nell’ Holstein . 
» (Abbiamo da Stockolm, che quel gio- 
vine re ha.‘risoluto di rinnovare gli 
antichi vincoli colla Francia, al qual 
fine ha già fatte spedirevle circolari a 
diversi de’ suoi agenti per informarli 
di questa sua intenzione. ( Gazz. di 


il famoso Dumourier è 


Lusi ni 45. ) 
Mantova primo frimale , 

Sì sentono dì già i nomi delle nuo» 
ve autorità. I Comitati consulenti han- 
no travagliato a dovere, Domani o 
doman l’ altro verranno. istallate dal 
Commissario: del potere esecutivo. 

Il nostro: Dipartimento: viene ad es. 
sere’ organizzato ben presto dall’ ec. 
cellente e probo Commissario. Tordo: 
rò . Eglì st è guadagnata con dolci ma- 
niere la confidenza dei nostri paesa. 
ni, che pochi mesi fa anatemizzavano 
chiunque avesse loro parlato della re- 
pubblica cisalpina. 

I rumori che si erano. svegliati in 
Castiglione contro gli amici della li: 
bertà sono cessati. Il cittadino Ammi. 
nistratore Tamarozzi vi si è recato, e 
mediante l’ arresto dei più scellerati , 
e le misure prese colle autorità. .costi- 
tuite tutto ‘è tranquillo. Con la stessa 
occasione è seguito l’arresto e conse- 
gna di alcunî malvagi richiesti dal go- 
verno di Brescia. 

Il foglio di Modena ci reca lan: 
neddoto di uno stato posto nel Corpo 
legislativo. per compassione. ‘A tutti 
voler raccontare gli anneddoti troppo 
lunga cosa sarebbe. Staremo in ag. 
guato su quel che si farà. Gli ambi. 
ziosi e poveri di spirito non hanno cer» 
to a brillare gran fatto dopo.ilgran no« 
me di alcuni Patrioti per sentimento e 
per principj. Non trattasi. già del'Si. 
nodo di Pistoja. Non trattasi già di 
avere una scomunica dal'sig. Papa ma 
sibbene l’ esecrazione ‘di tuttii veri re- 
pubblicani. 

Quelli ‘che aveano prurito di far leg- 
gì sino dal tempo in cui la cisalpina 
non ‘era antori., e che andavaao stri. 
sciando ‘alcune’ composizioni. gramma- 
ticali,. scolastiche») o adulatorie ,, de- 
von oggi pensare sul serio. Egli ‘non 
è ‘impegno da prendersi a gabbo . Sen- 
tiremo leloro parlate dalla tribuna . Oh 
quante copie: di autori ‘antichi e mo- 
derni! Basta non isbagliarne il nome 
per non rendersi ridicoli. 
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FRANCIA 
Parigi li 4. annebbiatore anno 6. 
Atto di requisizione del cittadino Bau- 
din, commissario del Direttorio Esecu- 
tivo presso il Dicasterò centrale . 

Se ho differito fino a questo mo. 
mento , o cittadini, di trattenervi del- 
la salutevole misura dal Direttorio £É- 
secutivo prescritta nella sua lettera ai 
sette Ministri sulla necessità di purga- 
re gli uffizj, la ragione si è che io 
aspettava la nostra definitiva organiz- 
zazione. 

Ora-pertanto ch’ella ‘è irrevocabil. 
mente fissata io domando la vostra 
vigilanza su tutti gli uomini assocciati 
agl’ immensi vostri lavori. Io deggio 
dirlo, essi non son degni tutti egual. 
mente della confidenza vostra . Parec- 
chie volte ne avete fatta la pericolosa 
esperienza, ed ogni giorno‘ ne fate 
prova ancora. I vostri regolamenti 
mon sono punto eseguiti, e mal lo so- 
no, la vostra attiva vigilanza nom è 
puuto secondata, anzi ella è sovente 


tradita. Sì, cittadini, il più gran nu- 
mero de’ commissarj di polizia, degli 
uffiziali di pace , degl’ispettori, e mol. 
ti de’ vostri impiegati detestano il no- 
stro governo , e le nostre leggi repub. 
blicane . Egli è tempo omai di portare 
un occhio scrutatore sopra ciascuna 
di loro. Non vi si dee rimproverare, 
che conserviate attorno di voi deglî 
elementi di contro-rivoluzione. Indar- 
no i due consiglj si sarebbero purgati; 
in vano il Direttorio Esecutivo sareb- 
besi purgati; egli stesso; in vano tut- 
te le Amministrazioni della Repubbli- 
ca sarebbero composte di patrioti ar- 
denti, se dai loro subalterni, e agen- 
ti secondati non sieno: ‘i loro sforzi 
saranno sempre impotenti, e lo spiri- 
to pubblico non si rigenererà giam. 
mai. Affrettatevi dunque a rigettare 
dal vostro seno quegli enti passivi, i 
di cui cuori indifferenti, e freddi non 
han preso parte alcuna ai grandi av- 
venimenti che hanno fondata la no- 
stra 


‘ni, 1 quali 


| stra Repubblica, o che hanno ‘acca- 


rezzato a vicenda il partito dominan- 
te. Oh quanto son pericolosi que”ca., 


maleonti politici, ai quali le. forme. 


tutte di governo convengono ! quegli 
uomini, 1 quali sei anni interi hanno 
indugiato per sapere se sarebbero re- 
pubblicani, e che hanno oggi giorno 
+’ ardimento di chiumarsi patrioti mi- 
gliori de’ veterani istessi della rivolu- 
zione. La Repubblica vittoriosa non 
dee ormai impiegare che que?cittadi- 
Sti l avranno ellicacemente 
servita, sia colle loro azioni, sia coi 
loro scritti, sia coloro discorsi; que’ 
cittadini, la di cui lisica , e morale esi- 
sienza è strettamente connessa col man- 
tenimento della costituzione , e della li- 
bettà . Egli è d’uopo che iutti quelli, i 
quali mangieranno. il pane della patria 
ossano dire.;. n0Î non esistiamo che per 
ia Répuvblica: se ia hepubbliea peri- 
sce, noÙ periremo Co essa + à 

A tutti quelli de vosini agenti, de’ 
vostri impiegati che non vi. presente. 
ranno questa mallevadorìa, voi non 
bilanaerete a sostituire de’ repubblica- 
ni, de’ padri di famiglia, che hauno 
messo, un no alla rivoluzione, | — 
«Se delle sventurate circostanze. VI 
hanno ‘indotti. ad allontanare. alcuni 
patrioti, pericolosi forse per la loro 
esagerazione, egli sara dover. vostro 
il richiamarli. Ohime! se questi uo- 
mini, le di. cui anime fortemente mos» 
se d’amore.di,libertà sì sono abbay- 
donate.ai primi slancj dell’ardente lo- 
ro passione. per essa, se hanno com- 
messi. degli errori, hanno pagati, ben 
cari. i patrioticiloro trayiamenti. Que- 
sti uomini sono if libertà quel che un 
geloso, è in amore; essi sono inquieti, 
sospettosi;.paventan sempre di veder, 
si, involare, l'oggetto della loro idola» 
tria, I, patrioti \esagerati, sono stati 
quasi ;sempre, senza \avvedersene, il 
îrastallo ; lo. siromento e. le vittime 
de faziosi, :Ma il loro  patriotismo ha 

sta k 


passato pel croginolo dell’esperienza; 
alla scuola delle sventure son essi di. 
ventati prudenti, e savj. Si, cittadi. 
ni, questi repubblicani purificati, que- 
sti patrioti commendevoli deggion’ es. 
sere impiegati a preferenza. d’ogni al. 
tto. Son essi colà -!-..- da gran tèm. 
po soffreno e proscrizione , e miseria, 
e obblio; riparate i loro oltraggi, a- 
sciugate le lagrime de’loro figlj dr so- 
stentamento privi; date loro dell’oc- 
eupazione, e del pane; la giustizia, 
l’umanità vi parlano in loro favore, 
la salvezza pubblica il comanda, il 
direttorio esecutivo ve. ne- impone la 
legge. In conseguenza io richieggo ; 

i. Che nella decade voi preseutiate 
al dipartimento una lista de’ candidati 
pel rinuovellamento degli ufficiali di 
pace. 

II. Che. voi rivochiate tutti i com- 
missarj di polizia, contro de’ quali 
ogni giorno ricevete delle lagnanze. 

LIL. Che voi purghiate'i vostri uffizj. 

Io richieggo inoltre che nessuna no- 
mina sia fatta senza che nònsiavista- 
la prima una discussione sul candida- 
to proposto. Io domando questa mi- 
sura meno per godere del diritto che 
ho d°’ essere inteso, che per concorre» 
re lnsieme a fare delle buone scel- 
te, €C.------ Abbiamo creduto bene 
di riferire questa. energica rappresen- 
tanza di Baudin. Ella non può essere 
più adatta anche alle circostanze del- 
la Repubblica Cisalpina. Il cielo cì 
guardi dal tessere l’elogio del fanatis- 
mo; qualunque oggetto ‘egli abbia è 
sempre un terribile distruggitore del 
ordine. Ma non è meno vero, che 
que? zelanti. patrioti, che per il sacro 
amore della libertà. hanno esposto se 
medesimi. al primo spuntare dall’alpi 
il vessillo repubblicano, meritano ogni 
riguardo.-per la non dubbiosa purità 
del loro cuore, alla quale se troppo 
imprudentemeate si abbandonarono non 
potrà essere ciò un delitto;.che presso 

co» 


coloro , i quali mal conoscono’ entu- 
siasmo della virtù. L’ esperienza in- 
noltre lì avrà abbastanza ‘istruiti sul 
regime di moderazione più potente as- 


sai di ogni altro a condurre la natu- 


rale docilità degl’ italiani. 
Verona 4 novembre, 
In occasione che. il generale Bona- 


| PARTE ha quì soggiornato nel suo ri- 


torno da Udine, una deputazione di 
questo governo centrale essendosi por- 


tata a complimentarlo , lo ha stimola- 


to di nuovo, benchè inutilmente, per 


la promessaci libertà . I dettagli di. que- 
sta interessante conferenza si rilevano 


dal seguente: 


Processo verbale delle conferenze avute 


è smontato a casa Canossa, si 


col generale în capo BONAPARTE dal. 
la deputazione del governo centrale 

del veronese , gli 8 ce 9 brumale (29 

e 30 ottobre .). 

so Arrivato circa le ore nove della 
sera il generale in capo BONAPARTE 
portò 
tosto a visitarlo una deputazione seel- 
ta dal governo di cinque membri cen- 
trali, cioè Polfranceschi presidente, 


Noduri vice-presidente, Moschini, Mo.? 


teschi; e Lorenzi. Uscito il generale 
dalle sue camere dopo le conferenze 
collo stato maggiore, accolse in pub- 
blico la deputazione: presa la parola 
il presidente, gli espose li massimi 
disordini derivanti dalle disseminate 
dicerìe , lo squallore del popolo, la re- 
hitenza nel soggiacere alle imposte ne- 
cessarie pei mantenimento delle trup- 
pe, e la inutilità delle operazioni del 
governo paralizzate dai rumori delle 
sparse novità; rispose il generale; per 
qual motivo temete? richiamate l’ e- 
hergia, ed usate della forza per | e- 
secuzione dell’ esazione ; questa vi :sa- 
tà somministrata dal generale divisio- 
nario , e sarete assist ti da quelle trup- 
pe che nudrite. Alteroandosi quindivil 
dialogo or dall’uno, or dall’ altro. de” 
Membri, fu invitato il generale in ca. 


po.a mantenere le sue promesse nella 
conservazione di quella libertà che a- 
veva donato alle venete provincie, il 
conseguimento delia quale costava tan- 
ti e sì enormi sagrificj. Replicò, che 
egli difendeva la libertà della Franciaà 
Gli fu fatto rimarcare, che l’ onore 
della nazion francese esigeva, che fos- 
sero protetti anco tutt’i popoli per lei 
smunti, abbietti, e disarmati senza 
misure e senza mezzi, e innetti però 
a qualunque difesa senza il suo ap- 
poggio : a ciò rispose, che /a nazioni 


francese aveva vendicata la propria li- 
y 


bertà, che non era giusto che spargesse 
nuovamente il sangue per altri, ch a- 
vrebbe assistito con direzione e consigli e 
Gli fu soggiunto che in qualsiasi even» 
to, e nell’oscurità del destino, fosse 
assicurata la pubblica tranquillità, la 
salute del popolo, e la sorte de’ pa» 
trioti; e bere, disse, per ciò non è de 
temersi: anco in Dalmazia feci resti* 
tuire li beni e le sostanze che ai patrio- 
ti erano stati involati; conchiuse di. 
cendo, ma chi vi assicura, che Vero- 
na non sia compresa nella Cisalpina? 
E quì fu congedata la deputazione, a- 
vendo assegnata l' udienza per le g 
della. susseguente mattina. 

33 All indomani, ritornata la depua 
tazione dal generale in capo , gli es 
spose ch’ essa non parlava per se me» 
desima, ma per la libertà del popo» 
lo, che rammentasse la posizione di 
Verona, di quella città che fu il cam 
po delle sue vittorie, che fu il più fa- 
cile mezzo alla conquista di Mantova, 
che li soli 1000 uomini sortitii da Ve- 
rona avevano riportata una vittoria 
nel borgo di.,S. Michele, che senza 
Verona la Cisalpina sarebbe del tutto 
esposta alle invasioni; allora il gene- 
tale in capo stette pensieroso non po- 
co; gli si replicò di non poter crede. 
re, che abbia venduto iî popolo ve. 
ronese, rispose che questo no; gli sì 
rimarcò la voce diffusa della venuta 

d’un 


527 


&' un generale austriaco per delineare 


i confini; si pose a ridere, e nulla ri- 
spose; alle ricerche di pubblicare un 
qualche avviso per calmare il popolo; 


| soggiunse, fate pure, ma non dite ciò 


ehe non ho detto , ec. ‘* 

Milano 20 novembre . 
- Avendo il Papa ricusato finora di 
conoscere la repubblica cisalpiaa ,. il 
nostro Direttorio, previo decreto dei 
comitati riuniti, ha spedito l’altro je- 
ri notte a Roma il cittadino Andreoli 
colla positiva intimazione, che se -il 
Papa fra otto giorni non riconosce la 
repubblica, gli sarà-intimata la guer- 
ra. Intanto si va raccogliendo sui con- 
fini degli stati pontificj ur numeroso 
corpo di truppe cisalpine. 

enerdì è da quì partito il generale 
in capo BONAPARTE, trasferendosi per 
la via di Genova in Francia, ce quin- 
di a Rastadt. 


«Discorso recitato dal cittadino Alessan- 


sandri, presidente del Direttorio e- 

secutivo, in nome dello stesso Diret- 

torio per il popolo cisalpino, al suo 
liberatore generale in capo BONA- 

PARTE, dall’ atto della sua partenza. 

sy Vincitore, liberatore, padre, le- 
gislatore, sono, invitto generale, i 
nomi coi quali vi chiama ad alta  vo- 
ce il popolo cisalpino, mentre da lui 
vi dividete, e lo consegnate a quelle 
saggie e salutevoli leggi, che con la 
libertà gli avete donate. Questo affet- 
to, e questo grido si propagherà ne? 
secoli avvenire, nè tempo avrà mai 
forza di estinguerlo. 

»» La grandezza d’arimo, e la for- 
tezza del popolo francese, le vostre 
gesta, le vostre cure paterne saranno 
sempre dinnanzi agli occhi nostrì. Le 
vostre parole ci suoneranno sempre 
all’ orecchio, e saranno altrettante 
scintille di coraggio e di onore, altret- 
tanti stimoli di gloriose imprese, e 
di civili virtù. 

n La repubblica cisalpina mostrerà 


sd 


al mondo, che intende e sente il prez. 
zo del dono, e saprà custodirlo; nè 
sarà mai, che per colpa sua le venga 
meno il frutto delle vittorie del popo» 
lo francese, e vostre: noi lo godre. 
mo, e insegneremo a goderlo a quel. 
li che verranno di noi; e diremo loro 
le antiche nostre catene, e chi le venne 
a spezzare. La felicità nostra, e quel. 
la de’ nostri nipoti è la sola ricono. 
scenza, che volete da noi, e l’avre 
] Ac bet 

s» La vostra nazione intanto vi chia» 
ma là dove nuovi trionfi vi aspetta. 
no. I nostri caldi voti, i più vivi ren. 
dimenti di grazie vi accompagnano. I 
vostri beneticj, i vostriricordì, la me- 
moria vostra rimangono con noi. 0. 
gni parte di questa repubblica vi chia. 
merà suo fondatore, e sarà tra noi il 
vostro nome eternamente onorato, € 
sacro più che in Atene quello di Te. 
seo, e quel di Romolo in Roma “‘. 

Altra di Milano. 

Il Generale BonaPARTE ha nomi. 
nati i membri che devono formare il 
tribunale di cassazione di tutta la re- 
pubblica, cioè 

Magnani, Villa, Spanocchi, Zanet. 
ti, Valdrighi, Taverna, Pellagati, Sam 
tini, Ronchi, Negri, Filoni. 

E per pu per rdirtip alli suddetti li 
seguenti, Carissimi, Passolini, Sali 
na, Bazzetta, Nobili, Suardi, Avan- 
sini, Gaudenzi, Pieroni, Petroli, Pe 
regallo . 

Un altra legge stabilisce in Bologna 
l'istituto nazionale incaricato di rac- 
cogliere le scopette, e perfezionare le 
arti e le scienze. 

VARIETA’ 
LE CAMPANE. 

Tutto nelle istituzioni ha il suo fi- 
ne; tutto nella lunga esecuzione delle 
medesime degenera in abuso. Simile 
riflessione mi cadeva in capo, mentre 
un flebile mormorio assordava le mie 
orecchie, e mi toglieva alla intenzio» 

ne 


_ viva imaginazione 
Spirito 


ne di una lettura, che stava facendo. 
L’ uso di questi istrumenti, che fu 
dapprircipio limitato al bisogno è ora 
divenuto un infinito mezzo di lucro ai 
ministri del culto. Come! Perchè un 
uomo è motto si debbono stancare le 
orecchie di coloro, che ancora vivo- 
no? E° bene una crudele filosofia quel- 
la per cui pretendesi di rammentare 
con questo suonò la miséria di tutti 
gli uomini? Se un Dio; amico de’ suoi 
figlj desidera. la nostra felicità come 
mai una religione; ch’ è opera sua do- 
vrà tenerlì occupati d’idee lugubri? 
Frank ci arreca esempi di puerpere 
delle quali la dilicata sensibilità, e 
presentarido allo 
con quel tristo suòno la i- 
dea di qualche loro coinpagna mor. 
ta. per circostatize alle loro simili; 
furono prese da sì forti convulsio- 
ni, a cui dovettero soccombere: quel 
medico filosofo volea perciò tolto 
nelle comunità l’ uso delle campane 
per tale oggetto. Noi siamo nel se- 
colo della ragione, e 1l presente go- 
verno della Cisalpina fondato sù ba- 
sì legittime non ha più bisogno di 
quelle della superstizione ? io spero 
perciò che vorrà togliere ogni uso che 
favorisse soltanto quest’ ultima . In 
Francia si era già fatto; e solo un 
campanaro legislatote cercò ultima- 
mente di sosterierlo come un mezzo 
alla contro - rivoluzione. Felici quei 
tempi in cui non si conosceranno, che 
le utili abitudini! 


. Lettera di un paroco de’ paesi schiavi 
. ad un suo amico Repubblicano . 


Cittadino amico 1 
Vi ho scritto un’altra volta quando 
non era ancora pubblicata la pace, e 
teplico la presente insinuandovi a no- 
me della santa libertà la urgenza; in 
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cui.è il mio paese del vostro ajuto, 
e di quello de’ vostri amici per distrug- 
gere la tirannìa invecchiata da Tiran- 
nuncoli. Al più presto possibile deh 
accellerate la vostra venuta, onde po- 
ter fare a- suo luogo; e tempo una 
cura speziale de’ poveri infermi; che 
sono ridotti a tale stato; per cui se 
ancor molto ritardate debbono per la 
Oppressione del male miseramente se- 
parare l’anima dal corpo . 

Tralascio per brevità di tempo di 
scrivervi più oltre, e vi abbraccio ca- 
ramente salutandovi per parte della 
Repubblicana in cuore . . : dell’ energico 
»:. e per parte anche del defunto mio 
fratello ...ilquale stanco di aspettare 
la sua liberazione da dura schiavitù 
se ne volò alla grande eternità; dove 
ritrova un signore clemente; è non già 
signori dati al dispotismo , alle vio- 
lenze, alle prepotenze, come. sono 
quelli del mio miserabile soggiorno . 

Sono immutabilmente vostro amico. 
—__. 


Con editto 2. novembré 179). num. 8- 


pubblicato per ordine della pretura dì . 


Revere diétro istanza di Vicenzo Ven- 
tureli del Poggio molestato da Luigi 
Farioli della Stellata Ferrarese si diffida 
la dita Pellegrino; e figlio Bianshini di 
Ferrara di eser stata deputata la gior- 
nata de 2. febbrajo 1798. alle ore 10. di 
mattina pel contradditorio sul punto 
di denunzia della lite mossa al Ventu- 
relli dal Farioli; perché debba essa dita 
Bianchini levare pesi otto seta a pagar- 
la în paoli Ferraresi 4400. sotto perdita 
della caparra; ed abbandono del con- 
tratto jcolla riservà de’ danni ec. e di 
esserle stato a di lei pericolo; e spese 
destinato in curatore il Dottor Paolo 
Manenti di qui nella vertenza suddetta, 
onde possa far tenere allo stesso, od 
altro che le pricque destinare, le pre- 
ve, ed è mezzi a propria diffessa. 
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n: NOTPE FE. GENERA LA 


F R'AIN'C TA 
Parigî 5 ‘novembre. 

Il direttorio: esecutivo ‘ha emanato 
il seguente»-decreto ‘in ‘data del 6 bru- 
male: CISSISGO: La 044 

Articolo I. La:disposizione ‘del’ de- 
creto ‘del 18 fructidor' scorso , la qua- 
le porta, che gli ambasciatori, invia- 
ti, consoli ed ‘altre persone impiegate 
al di fuori della ‘repubblica non deb- 
bano «darsi, nè ricevere officialmente 
altro titolo o denominazione che quel- 
‘la di*cittadino:, ‘è ‘estesa’ 0a’ Generali, 
capi. ed impiegati militari di qualun- 
quesclasse, riguardo a” quali la quali- 
. ficazione ‘enunziativa del loro grado o 
del loro impiego potrà solamente es- 
sere aggiunta alla qualità dicittadino.. 

Art. IL Tutte le persone!f delnu- 
mero delle sopraddette, che si daran- 
‘no; o riceveranno! .officialmente» altra 
qualità ‘0 denominazione 0 risponde- 
ranno a delle memorie, lettere; note, 
o scritti qualunque ne’ quali fosse loro 


| 


dato altio titolo che quello di cittadi- 
no, cesseranno d°’ essere cc ‘arcani 
Art. III, Il ministro delle relazio- 
ni estere è ‘il. ministro della guerra, 
ciascuno in quel che lo riguarda, tra- 
smetteranno il presente decreto a’ ca- 
pi di legazione, comandanti, conso- 
lati, e capi di divisioni militari, i qua- 
li. saranno per loro parte tenuti di far- 
ne la notificazione alle corti agenti e- 
steri, e comandanti militari co’quali 
sono in caso di' corrispondere ,;,, 

Le misure che si scorgono in questo 
decreto deledirèttorio contro ciò che 
potrebbe fomeitare 1’ arristocrazia, e 
l’energica circolare di Baudin da noi 
pubblicata nell’antecedente giornale de- 
vono.:far considerarne la giornata dei 
18 fruttifero: non di sì picciole. conse- 
guenze per l'innalzamento dello spiri. 


ta pubblico, come si erede da alcuni, 


Altra di Parigi:9. novembre. 
Il Rap. Malibran ha proposto al 
consiglio de’ 500, di pente al Gen. 
Q- 


DI 


BONAPARTE il regalo di 100m. scudi, 
e l annua pensione di 50m. franchi 
pers alla degnissima sua sposa. 
Disse 1’ Oratore, che non intende di 
tesserne gli elogi dopo che la famane 
ha divolgate le magnanime. imprese 
dall'uno all’altro polo, ma che di- 
mandava, che per onorare l’ armata 
d’ Italia, e il suo Generale, e per ma- 
nifestare all’uno,.e all’ altra la rico- 
noscenza della. nazione, il sobborgo 


di-S. Marcello st avesse a denominare 


Sobborgo d’Italia, ,, Non andrà guari 
diss’ egli, che la conquista della Gran 
Bretagna permetterà alla nazione. di 
erigere un arco trionfale in onore del 
Gen. dell’ armata d’ Inghilterra. 
Rispose Zalot: ,,.Il danaro non è 
il premio per cuì si va ineontro alla 
morte... L'anima grande di BONAPAR- 
TE è paga delle segnaiate sue impre- 
se; il nome, e la gloria sono per lui 
la ricompensa migliore. ,, Chiese per- 
ciò ed ottenne i’ ordine del giorno. 
Le lettere di Marsiglia annunciano 
dei torpidi considerabili sinsorti a Car» 
pentrasso Dipartimento di. Valchusa , 
non senza spargimento di sangue dei 
difensori dellla patria. I realisti dei 
contorni s’ unirono ai cattivi cittadini 
di quel comune, alzarono lo stendar- 
do della ribellione ed assediarono gli 
Amministratori. Municipali rifugiatisi 
nella casa comune. Gli emigrati, i 
preti refrattarj e i disertori furono i 
riucipali capi di quel disordine . Col 
cre la generale, col suono repli- 
cato di campana a martello il numero 
degli insorgenti. crebbe sìno ai due 
mille, tennero ‘assediata per 24. ore 
l’ Amministrazione Municipale, e per 
tutto queltempo fecero fuoco su chiun- 
que si presentava. Finalmente giunse- 
ro i Commissarj presso il Dipartimen- 
to con forza armate. comandata dal 


Generale Majas e per le di cui buone 


disposizioni, unite alla fermezza delle 
guardie nazionali d'Orange e d’Avi- 


gnone, ì ribelli furono dispersi; in se» 
guito si è proceduto al disarmamento 
generale nel comune di Carpentrasso, 
che gode ora la più perfetta calma. 

| Brusyselles g0 ottoòre. 

Per. mezzo di decreto del governo è 
stata soppressa l’unìversità di Lovanio, 
che ‘contava un'esistenza di 371 anni. 
Questa gotica corporazione ,. che pel 
corso di circa quattro secoli non ave- 
va» prodotto un vero grand’uomo, se 
si eccettui Giusto Lipsio, era stata la 
sorgente..di milie discordie, che ave- 
vano tenute agitata la provincia e la 
Germania. Il governo è dovuto venire 
in tal risoluzione perchè da questo a- 
silo si spargevano in tutti. i nove. di- 
partimenti de’ germi di ribellione, di 
superstizione, e d’ignoranza: le scien- 
ze non hanno niente perduto, perchè 
tutto era scolastico, e la filosofia non 
aveva mai potuto sbarazzarsi da’ vizj 
dell’ antico pedantismo. 

Milano 3 frimajo . 

Nel giorno 2 si è istallato il corpo 
legislativo . La prima ela seconda ses- 
sione sono state occupate da que’ det- 
taglj che sogliono essere necessarj in 
ogni cominciamento di cose per avere 
un metodo di operazioni seguite. Si è 
prestato indivi!ualmente il giuramento 
prescritto nella formola già anteceden- 
temente proposta, ed. il pubblico spet- 
tatore avido di trovar sempre delle 
‘osservazioni utili alla sua prosperità si 
@è spesso compiaciuto di rilevare nella 
veemenza delle. parole di alcuni i ger- 
mi delle îdee, che ci svilupperanno a 
favor del Popolo. Quel ch’è rimar- 
chevole più d’ ogni altra cosa, e l’e- 
lezione de’ presidenti de’ due consigli . 
Il nome. Bresciano troppo noto in Ita. 
lia ha conseguito la preferenza sopra 
tutti. Il cittadino Beccalossi è il pre- 
sidente de’ seniori, il. cittadino Fena- 
roli è quello del. gran consiglio. Il lo- 
ro earattere è troppo noto; il pubbli- 
co n'è rimasto soddisfattissimo ; i com- 

mu- 


muni applausi han resa giustizia agli 

eletti, ed hanno lasciata una sicurez- 

za di tutto sperare da”loro travaglj. 
Alira di Milano 4. frimajo. 

Il rappresentante Gambara domanda 
la parola. Rivela la necessità di sa- 
pere lo stato attuale interno ed ester- 
no della repubblica, senza la cogni- 
zione del quale non si può prendere 
delle misure corrispondenti alla di lei 
prosperità. Propone, che si spedisca 
al direttorio un messaggio; perchè ne 
faccia rapporto al corpo legislativo. 
— Applausi. i 

Fontana espone l’utilità di aver un 
regolamento di polizia per le delibe- 
razioni: del corpo. legislativo, e ne 
propone alcuni. Rimessoralla commis- 
sione per i regolamenti di polizia . 

Sì ritorna allo stato della. repubbli- 
ca., oggetto interessante e necessario. 
La Hoz appoggia la mozione di Gam. 
bara, e richiede che nel messaggio 
da spedirsi al Direttorio si esprimano 
in dettaglio gli oggetti, de’ quali il 
Direttorio deve dar conto al corpo 
legislativo , e fa menzione di molti ar- 
ticoli, che crede doversi enumerare 
nel messaggio , fra i quali quelli del- 
lo spirito pubblico, e dell’armata del- 
la repubblica. — Molti applausi. 

Latuada. Traseorre rapidamente i 
differenti rami d’ amministrazioue, ed 
alcune operazioni di pace e di guer- 
ra concertate dal Direttorio esecuti- 


vo , appoggia le precedenti mozioni, 


e domanda, che il messaggio sia sen- 
za ulteriori ostacoli decretato. — Vi- 
vi applausi e decreto di stampa. 

Alemagna, è Savonarola sviluppa- 
no maggiormente la necessità delle an- 
tecedenti mozioni, e danno maggior 
latitudine a già discussi principj. 

Il gran consiglio delibera, e decre- 
ta l’urgenza, e la nominazione di u- 
na commissione, la quale durante la 
sessione rivnisca in una le differenti 
mozioni sopra il messaggio da spedir- 


si al Direttorio, e ne presenti la re. 
lazione al consiglio. La commissione 
è formata da rappresentanti Gambara 
La Hoz Latuada Alemagna e Savo- 
narola. 

La Commissione già formata per re. 
golare il piano di polizia del consi. 
glio fa il suo rapporto. Si.apre la di- 
scussione sopra ciascuno degli artico- 
li. Dandolo, Guiccioli, Severoli Rei. 
na, e molti altri parlano con applau- 
so. Man 

Si presenta la Commissione pel mes- 
saggio da spedirsi al Direttorio. Ap- 
plausi, e sospensione della ‘discussio- 
ne del piano di polizia. Vien appro. 
vato il messaggio secondo la redazio- 
ne de’ cinque, e si prefigge al Diret- 
torio lo spazio di. cinque giorni ‘per 
adempire al suo rapporto. 

Lecchi. Osserva la confusione dell’ 
ordine nell’unire e confondere la poli- 
zia e la giustizia presso uno stesso 
ministro, ed inoltre domanda perchè 


un ministro abbia osato di far leggi 


con evidente attentato per distruggere 
la libertà della stampa. — Domanda, 
che si aggiunga al messaggio al Di- 
rettorio perchè a norma della Costi» 
tuzione non ha nominato un nuovo 
ministro di polizia, e non ha ripara» 
to l’attentato contra la libertà della 
stampa. — Grandi applausi. 

Il Consiglio approva il messaggio, 

e l’ aggiunta della mozione Lecchi. 
. Si continua la discussione del piano 
di polizia; alcuni messaggi del Di- 
rettorio vanno e vengono e interrom- 
pono le idee degli oratori, e il termi» 
ne della discussione - 

Guiccioli osserva che l’occuparsi ad 
ogni momento de’ messaggi Diretto- 
riali non è che perdere e far perdere 
il tempo al Corpo legislativo , il. qua- 
le deve tendere a cose grandi, come 
son grapdi i suoi doveri: non bisogna 
dar luogo a’malintenzionati che po- 
trebbero imaginare, che il consiglio 

ve- 
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voglia divertirsi in dettagli separati 
pet non coisagrare Il suo tempo pre. 
zioso a stabilire la base della prospe- 
rità del ‘popolo domanda. 1° aggiorna- 
mento , e the i messaggi del Diretto- 
rio siano rimessi ad una commissio- 
ne. — Applausi. Approvato. 

| La discussione sul piano di' polizia 
si riapre per la terza ‘volta, e’ final- 
mente si termina. 

La Hoz espone la necessità di or- 
‘ganizzare la guardia del'edipo legiala- 
tivo, e ne propone il piano. Si no- 
mina una-cominissione per farne il 
rapporto domani. 4 

Il Consiglio nomina la commissione 
degl’ ispettori della sela. Essa ‘è for- 
mad Guiccioli, la Hoz, e Porcel. 

DAI S o saio 

Due mozioni son aggiornate ‘per do- 
mani: luna è di Dandolo sopra cif- 
colì Costituzionali. L’importanza di 
questì stabilimenti, la esecuzione del- 
la costituzione, che’ ne parla espres- 
samente!, il desiderio de’ buoni patrio- 
ti. sperano' che’ questo articolo della 
costituzione e'tlitta la eostituzione sa- 
rà eseguita” > xd si 

L'altra ‘è relativa al cittadino Ma- 
laspina messo ‘nella lista de’ rappre- 
sentanti del Dipartimento del Ticino. 
Egli è assente della repubblica ‘da più 
‘di un anno. Può forse egli essere rap- 
presentante secondo la costituzione? 
Quante idee fa ‘nascere questa occa- 
sione! A dimani. — La sessione è 
tehiusa 0 1 A HA. 

Riffessiohi analoghe per P accademia 

no tdi Mantova. To 

La soppressione della sì celebre uni. 
wersità di Lovanio ciì suggerisce al. 
‘cune’ riflessioni sopra un’ istituzione 
scientifica, che vi ha nel nostro. pae- 
‘se a Garico della nazione’, e non au- 
totizzata ‘dalla costituzione , E’ questa 
‘PP _Accademia” Virgilîiana di scienze, e 


«Belle ‘artî. Là costitazione ‘Cisalpina 


“aî suoi articoli 294. 296, ha già' prov- 
fa O Gt 3 ; SLI 


ton Pi 


veduto alla pubblica istruzione collo 
stabilimento delle scuole primitive, e 
superiori in diversi punti della Repub- 
blica. Per quello poi che riguarda la 
raccolta delle scoperte, e la perfezio- 
ne delle arti, e scienze ha già fissato 
un'istituto nazionale. A clie dunque 
servirà la nostra accademia e perchè 
sì dovrà consumare una non. picciola 

orzione di fondi per sostenere un 
istituto estraneo alla ‘costituzione? Io 
non voglio esaiminare se la taccia da- 
ta all’ università di Lovanio conven. 
ga ‘o ‘no a questa nostra società 
scientifica; dico soltanto. che, ‘non 
essendo conosciuta dalla costituzione , 
che anzi essendovi contraria perilpa- 
ragrafo:3g63. che vieta ad alcuna socie- 
ta ‘partieplare il tenere sessioni pubbli- 
che’ composte ‘di associati ed assistenti 
distinti gli uni dagli altri, e di imperre 
condizioni di animissione, e di elegibi- 
lità odi arrogarsi diritti di esclusione 
come è appunto nel caso nostro, V as- 
cademia di scienze, e belle arti di 
Mantova è uu abuso che deve toglier- 
si dal governo, e il di cui annichila. 
mento farà èntrare ne’ fondi nazionali 
una nuova somma, che dal governo 
medesimo potrà ‘essere diretta. a più 
utile , e legitimno scopo. Se Pirrone, 
che rispose di essere niente , e neppur 
accademico, vedesse nella nostra Re- 
pubblica permessa un”accademia, che 
dovrebbe mai giudicare del grado dei 
nostri lumi? Noi speriamo , che i 'ven- 
ti porteranno alle 6rrechie dei nostri 
governanti levéfi di un cittàdino , che 
vede un'disotdine nella ‘sua patria, € 
liberamente il ‘proclama. © 

Mantova $. frimale .‘ 

Abbiamo anaunciata negli ultimi fo- 
glj una missione del cittadino 7ama- 
rozzi nella comune di Castiglione. per 
ficonoscere, e provenire i disordini, 
che là vi erano! Riferiremo ora alcu- 


‘ni frammenti del' suo rapporto fatto 


nel ritorno all’ AmmInistrazione di 
Stato, * sd lea 


1) Dbpo sette giorni di assenza ‘im- 
piegati nulla mia missione: a Castiglio- 
neieccomi finalmente tra voi ..... Voi 
non ignorate, o.cittadini Amministra- 
tori, che. sitè «creduto opportuno di 
affisggere un proclama. La sua minuta 
esiste in. processo. Si ebbe lo scopo 
di richiamare il popolo al buon ordi- 
ne ed all'osservanza delle leggi pren- 
dendo motivo della ‘sicurezza della no- 
stra unione ‘alla Repnbblica Cisalpina, 
la quale consolidando la nostra liber- 
tà doveva. renderci solleciti di coglier- 
ne il frutto, e farci rinunciare adogni 


privato risentimento 0 disgusto. Per 


dar forza al proclama e per ricondur- 
re colla quiete l’ opinione furono con- 
temporaneamente. eseguite altre’ misure 
e concerti coerenti ‘allo spirito ed allo 
scopo di quello. Le acquile imperiali, 
e quelle ièziandio . dei. Gonzaghi ardi» 
\ranoahcora di. mostrarsi nella piazza, 
nelle locande, nel pretorio:, e- perfino 
trà gli. ornamenti degli altari nelle 
chiese confusi cogli attributi della ‘di- 
vinità« Questi emblemmi retaggio dell? 
ignoranza: e del Vandalismo: ‘che non 
devono più esistere nell’imminente me- 
riggio deila nostra libertà, futono ‘im- 
mediatamente tolti 0 cancellati in'vir- 
ul d’un eccitamento- dato: alla: Mumici- 
palità A questa fu pure itommesso di 
richiamare in vigore le leggi «emanate 
su l’obbligo .di portare\Ja coccarda 
tricolore senza la quale molti'osavano 
di. presentarsi al pubblico. Fu perciò 
pubblicatotun avviso tendente-a dimo- 
strare l’importanza di quest’ obbligo, 
ed a persuadere; che. nessuno ‘in ‘av- 
venire arossir debba di. fregiarsi di 
| Questa onorevole .insegna., che nell’ u- 
nione de’ tre. colori. ci ricorda. quella 
de’ cuori e delle. opinioni, (1007 
Diversi. contravventori: furono mul- 
tati a, tenore delia legge .;Dall’'anda- 
mento del processo (compilato melle 
forme giudiziarie dal. cittadino Gardani 
che,mi affitlaste a compagno confidan- 
i 


do nella singolarità de’ suoi talenti, 
e'‘nell’ ampiezza ‘de’ suoi ‘lumi., voi 
troverete: o cittadini 1° origine ed il 
carattere ‘degli ‘avvenimenti «di Casti- 
glione. L'incertezza di. Mantova to- 
gliendo al governo 1° energìa | de’ suoi 
mezzi autorizzava di troppo le opinio- 
ni politiche contrarie all’attuale siste- 
ma, e quelle influivano non poco su 
l’ esteriore condotta delle azioni. Dal- 
la licenza delle opinioni alterate dallo 
spirito di partito e da certe passio- 
ni private trassero motivo alcuni uo- 
mini torbidi, privi del commune con- 
cetto, immorali per loro natura ad 
opporsi alle acelamazioni ed ai vo- 
ti del partito patriotice., Costoro do- 
ve non agisce con cenergìa: la Police 
sono sempre perniciosi, perchè senza 
principj, e senza carattere divengon 
ugualmente gli,agenti della libertà, e 
del dispotismo senza conossere i van- 
taggi di quella, nè gli orrori di que- 
BEVI A n P 

Prima di finire mi trovo altresì in 


obbligo di raguagliarvi alcuni oggetti . 


estranei alla delegazione, pe’quali 
presi alcune misure sempre conformi 
alle circostanze alla ragione ed al ci- 
vismo . Nelle ‘ore d’ozio mi portai a 
Solferino per conosceredilo, spirito pub- 
blico di quel paese, ed insieme la re- 
golarità degli atti pubblici Vi «tfòvai 
il popolo fornito di ottime disposizioni 
e di eccellenti attitudini per de massi- 
me democratiche. Mi si parlò con ira- 
sporto della pace, della generosità fràn- 
cese e dell’unione nostrà alli repubblica 
cisalpina. Tutto vi spirava ilarità "e 
contento. La geografica situazione di 
questo paese posto tra l'irregolarità 
del colle e della valle influisce non 
poco, a mio credere, su la virtà di 
questi abitanti. La virtù dipende ‘al 
certo dalla: semplicità de’ costumi, “e 
questa risulta dalla qualità delle "&bi- 
tudinì dall’ assiduità al travaglio dall’ 
industria; dalla necessità e dall’ essere 
lon. 
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lontani dalle occasioni di formare forti 
passioni, ie quali non essendo ben di- 
rette. preparano la depravazione del 
cuore. Questa tendenza alla democra- 
zia scevra d’ogni mezzo di pratica e 
d’istruzione. mi confermò nell’idea, 
che il governo democratico è radicato 
nella virtù, e che la virtù è intrinseca 
all’innocenza tanto nell’ ordine di na- 
tura, quanto in quello di società. In 
questa felice combinazione di oggetti 
riscontrai. quella primitiva forza, e 
quella energica tendenza, che accop- 
piate al'aggregato di altre cagioni fi- 
siche e morati.resero ugualmente ce- 
lebri gli Spartaut, e gli Noti dell’an- 
tichità, e per cui gli Svizzeri, gli 
Olandesi, ed in seguito gli Americani 
formarono la loro Repubblicana gran- 
dezza.. 

Piena la mente di sì belle idee ed il 
cuore di sì patetiche commozioni non 
poteitrattenermidall’affrettare it momen 
to di consolare questi abitanti assi- 
stendo io stesso alla promulgazione 
dell’ avviso pidla nostra unione alla 
Repubblica Cisalpina. Convocato a 
tal uopo il restante del popolo col 
suono delle campane fu dal cittadino 
«Bonfioli \ettgg ad alta voce il proclama 
alla presenza del Municipalista Pietro 
Capriciî e “dal Sindaco Antonio Ca- 
pricii, ed io presi motivo dalla lieta 
circostanza per indirizzare al popolo 
un breviissimo discorso allusivo all’ 
importanza dell’atto , alla concordia, 


‘alla fraternità, nè tralasciai di spie- 


are con tutte le distinzioni possibili 
e idee di libertà e di licenza, alle 
quali vuolsi dare un’identica defini- 
zione dall’ignoranza e dal fanatismo. 
Trattanto giunsero altri due Deputati, 
i quali parteciparono di questo forma- 
le atto, ed aggiunsero i loro voti e 
le loro acclamazioni a quelle del po- 
polo gridando = Ziva la Hepubblica 
Cisalpina = Questa giornata sarà sem. 
pre per me di dolce memoria. Tutto 


contribuì a rendermela tale. Inffati 
tale me la resero la virtù e l'ilarità 
degli abitanti, la solennità dell’ atto 
la vaghezza dell’ orizzonte e la vista 
ancora di un diroccato castello avvan- 
zo della feudalità de’ secoli barbari, 
che sfiancato tra le sue rovine simbo.- 
leggiava la caduta dell’ aristocrazia e 
del dispotismo . 
Aitra di Mantova, 

Questa mattina il Commissario Tor. 
dorò ha installato la nuova Ammini. 
strazione dipartimentale composta dai 
cittadini Trenti, Speroni , Tonni , Coen, 
Basilli. Dopo che i due primi ebbero 
pronuntiata la solita formola di giura- 
mento di odio al governo de’ re, de. 
gli aristocrati, degli oligarchi, il Com- 
missario organizzatore invitò il citta. 
dino Tonni a far lo stesso, ma quest 
uomo il più raro modello di probità 
e di filanyropìa, avendo malamente 
inteso, che gli si volesse far. giurare 
odio contro alcuni de’ suoi simili ( che 
per tali considera anche i re, benchè 
abbiano la disgrazia di esser nati ti. 
ranni ) espose di non potere in coscien- 
za proferire quel giuramento. Questa 
sua delicatezza, atteso la . cogni. 
zione che si ha del suo carattere fu 
giudicata più sincera di quella del ar- 
civescovo di Malines, e certo meno 
spregiabile dell’ empia sfacciattagine 
di alcuni, che nell’ atto di ricevere i 
sacri impegni che la Repubblica gli 
affida chiamarono forte l’ente supre 
mo. a terribile testimonio di uno spet- 
giuro . 

Dimanda di qualche importanza. 
I ministrî del culto ‘cristiano possono 

eglino vestire alla cisalpina? 

Risposta. Se i preti od i frati pos 
sono vestire alla cisalpina, chi pu 
dubitarne, se non un ignorante, un 
ipocrita, un maligno ? mì sì risponda. 
Il fondatore del cristianesimo ha egli 
mai usato un vestito diverso da quel 
Jo degli altri, con i quali conviveva? 

ù ha 
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lia egli mai prescritta una forma di 
abito a suoi discepoli? ha egli mai 
detta una parola nel Vangelo, che dia 
un benchè minimo indizio di una tale 
diversità di vestiario. Gli Apostoli te- 
stimoni di udito, e di occhio di tutte 
le di lui azioni, hanno mai fatta su 
di ciò prescrizione alcuna ? Io non pi- 
trovo. neppure una sillaba, che sia 
stata pronunciata, nè da Cristo, nè 
dagli Apostoli su tal soggetio; anzi 
si sa di certo che e Cristo, e gli A- 
\postoli hanno sempre usate le vesti 
che erano comuni’ a tutti gli uomini, 
Se dunque “la divina. autorità nulla 
\ prescrive di singolare. nel westire de’ 
ministri del culto; chi sarà quel te- 
merario che vorrà imputar a' delitto 
I capi istessi della chiesa conferma- 
no il nostro assunto. A tempi del Pa- 
pa Celestino I., nel quinto secolo, al- 
cuni preti delle Gallie d’ allora aveva- 
no introdotto un vestire diverso dagli 
altri e nella forma e nel colore. Ar- 
| livata ‘alla notizia di Celestino tal no- 
| vità scrisse a que’ Vescovi disappro- 
vando tale costumanza. Sentite le sne 
parule e stampatevele nella mente, 
onde recitarle a memoria a chi non 
lo sapesse = Discernendi a plebe vel 
cacleris sumus, dectrina non veste ; con- 
versatione non habitus: mentis puritate 
non cultu =. Avete inteso? Il latino 
è per voi un paese domestico ? Or se 
il primo tribunale délla chiesa con- 
danna la diversità. e Ja singolarità del 
vestire nel ministri dél culto ;. se Cri- 
sto; se gli Apostoli hulla hanno su di 
ciò prescritto, e se eglino hanno usa- 
le le vesti comuni a tutti badando, 
hon a queste inezie e fanciullaggini 
proprie dell’impostura, ma bensì al 
todo, a piantar cioè la virtù vera nel 
tuor de’ fedeli, perchè mai si vorrà 
ora accusar di colpa un prete od un 
ftate, «he siegue l'esempio di Cristo 
* degli Apostoli, e che obbedisce al 
apa medesimo parlante quasi ex Ca- 
hedra 2 


‘dovete far uso îon 


Cisalpini ministri del culto cristiane 


fatevi coraggio ed obbedite alla leg- 
ge di Francia che vi vuole nel vesti. 
re uniformi agli altri cittadini vostri 
fratelli, Nella chiesa però , e nelle fun- 
zioni del vostro sagro ministero, por- 
tate quegli abiti che sono proprii del 
luogo, e delle funzioni che esercita- 
te. Fuori di essa non vi singolarizza- 
te per nulla. Se un qualche soffistico 
borbottà, non li date retta, sprezza- 
telo. Se parla per un ignoranza cras- 
sa e supina, scusatelo; e tentate di 
ammaestrarlo in meglio. Se ricusa, 
abbandonatelo in braccio a’suoi pre- 
giudizj. Voi imitando Cristo e gli A- 
postoli, ;non solo potete vestire alla 
cisalpina, ma di più potete cignere 

1 fianco un pacifico rilucente accia» 
jo. E che? Non vi rammentate che 
quando Cristo andò nell’ orto, ove se- 
guir doveva la sua cattura, dimandò 
agli Apostoli se avevano con essi la 
loro spada $ e che, essi risposero, che 
ne avevano due? Non vi rammeatate 
che S. Pietro maneggiando la sua scia» 
bla contro coloro chef grono il 


suo Maestro , % 
un orecchio, it 


E se tale è I’ esempi da’ primi 
luminari, perchè non ecito a voi 
il portar al fianco Amente la 
vostra sciabla rep ? Avverti- 


te però; che d voi non ne 
per la difesa 
della patria, e contro i nemici della 
repubblica. Voi frattanto mettete in 
pratica gli avvisi di Papa Celestino s 
Siate probi, giusti, buoni, e zelanti 
e virtuosi patrioti; cosicchè la vostra 
virtù brillando in faccia agl’ ipocriti 
che fanno pompa di un vestito diver. 
so, lisci, lindi, cincinnati, e di una 
effemminata attillatura li confonda, 
gli svergogni, li renda mutoli, non 
avendo di che censurarvi nella cone 
dotta del vostro vivere. 
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Libertà Virtù | Egunglianza 
EV VI.S 0 

Un operetta che istruisca la gioventù 
nei diritti , egualmente che nei doveri 
di società ben fondata è di morale ben 
intesa dee procacciarsi assolutamente l° 


attenzione degli ottimi cittadini, e me- 


‘ rita per ogni riguardo îl titelo she por- 
ta in fronte di morale, per la gioventù 
‘repubblicana. Quest'opera si è intrapre- 


sa sulle traccie di un celebre olandese , 
e si pubblica nel momento della nostra 
rigenerazione . dee 

I doverì che abbiamo verso l? Ente 
supremo , e. i nostrì diritti swiluppati 
ne’ suoî augusti attributi fermano la pri- 
ma-parte: i doveri che abbiamo verso 
tutti i nostri simili, 0 più propriamen- 
te le qualità più amabili del nostro cuo- 
re da esercitarsi, come la giustizia, la 
beneficenza, l’ amor patrio ec. formano 
Za seconda. Ma.non basta sentire i no- 
stri doveri, bisogna ancora metterci in 
istato di poterli eseguire : quindi nella 
terza. si,iratta de’ donîì dello spirito da 
coltivare; @ nella quarta delle. facoltà 
ifezionare + sti} è 


Ma. e ld serviranno 
fio ‘massime esposte; 
giovani-nell’ impegno 
d? eseguiri 

Se l'est 


onderà al buon vo- 
Zere delle sù 


? autore sarà ben 

soddisfatto . Ò è già sotto i tor- 

chj, è sortirà verso il finir di Glacia- 

le. Si venderà dal cittadino colombo in 

Brescia, da ;Barelle in Milano , e dai 

principali libraj della cisalpina. 
Salute , e fratellanza . 

Libertà Eguaglianza 
In nome della repubblica cisalpina 
una e indivisibile 
La Municipalità di Mantova 
Avviso 
| Chiunque aspirasse ad assumere Dim- 
presa delle carrette occorrenti alla Mu- 
nicipalità pel militare e pubblieo ser- 


A” gran parte re- 


vigio ; potrà rimettere nel più breve ‘ter. 
mine il suo progetto alcomitato I. pres- 


so lci esistente, dal quale verrà tratta< 


to cogli offerenti sul numero e prezzo 
delle carrette, e si farà la deliberazio- 
ne a chi ‘avrà fatto miglior partito. 

8 agghiacciatore anno FI. repubbli- 
cano ( 238 novembre wy97 V, s. ) 


A pericolo, coinodo, ed incomode di 
Gaetano Finetti assente da’ questa rex 
pubblica è stato destinato în patrocina» 
tore il dottor Bellino Bellini per rap. 
presentato in giudizio nella causa pro- 
mossagli. contro, dalle cittadine Giu- 
seppa,'‘e Giulia sorelle Finetti assistite 
dall avvocato Petrali ; sul punto di ri- 


chiesto pagamento di L. 8266 3 4 oltre 


i frutti dovuti in causa di porzione del. 
le ragioni dotali della defunta comune 
madre ‘anna Maria Paschera, la quale 
dovrà dedursi a termine, @ norma del 


vigente regolamento giudiziario , come 


dall’editto di questo tribunale di prima 


istanza .g0 annebbiatore 20 novembre 


Vi, Se 


«Sulle istanze del negoziante felice 
Gianni n. 56 la camera di commercio 


di Mantova ha deputato ex-officio l’av- 
vocato -Petrali Patrocinatore ad istanza. 


della. cessata dita Angelo Bonvicini di 
Bologna, rappresentata da di leî cura 
trice destinatoli per rappresentarla in 
giudizio nel giorno appuntato 13 feb: 
braro 1798 ore 4 pomeridiane , în put 
to di pagamento ‘di L. 616 5 4° di Bo 
logna , ed ha fatto pubblicate D editto 
consueto per diffidare essa dita Bon 
cinì, che mediante il patrocinatore de» 
putatogli definita la pendenza, e termi: 
ni di giustizia; e perchè volendo posso 
comparire a dedurre le proprie ragioni, 


o far tenere al suo patrocinatore le care. 
te, ed amminicoli, da cuî sì credesse 


assistita . 
Mantova lè 19 annebbiatore: anno + 


repubblicano ‘9 novembre 1797 V. S. ‘ 


‘ 
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